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I bambini acclamano 

all'arrivo della succulenta bevanda. Chi non sa infatti, che 
a far felice l'infanzia basta una buona tazza di Ovomaltina? 
I piccoli hanno bisogno di un cibo facilmente assimilabile 
e oltremodo ricco di valore nutritivo: orbene, questi ap­
punto sono i requisiti caratteristici dell' 

QY9~ 
Il famoso preparato dietetico consta dei principii nutritivi 
essenziali delle uova, del latte e del malto, e somministra 
allo sviluppo infantile il più ricco materiale possibile. 

In vendila in futfe le Farmacie e Drogherie a L 6,50 - L 12 e L 20 la scatola 

Chi edefe, nominand o quesfo giornale, camp ione gratis alla Ditfa 

Dr . A. WAN DER S . A. - Milano 
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Pia Società di S. Francesco Saverio 
PEiR LE MISSIONI ESTERE 

Congregazi>:me Re}igiosa Mi~siQ1l.llJ"UI, a voti perpetui. 
F'onootore e Superiore Generale: S. E. MONS. GUIDO M. CONFORTI. 
Membri: Swcerdoti, stud~i, fratel/lf. eooiliiut(),l"i. 

CA.SE 
. ISTITUTO MISSIONI E. -

Parma (Casa Madre) 
ISTITU'l'O MISSIONI E. - Vice=. 
ISTITUTO · MISSIONI E. · PO!gigÙ,o s. Marcell0 

. (An=a) 

MISSIONI IN CINA 
Vi~to Ajpoatoilico dii ÙHENG-CHow . 
Prefettura ApostO'Lea dli LoYANG. 

STAMJP A PERIODICA 
« LE MISSIONI ILLUSTR.ATE ». 
« VocI .D'OLTREMARE» Mensue a colori . 

Per informaziowi rvvolgersi ai Rettori degli Istituti. 

1(-JI (-:J 

Un Pellegrinaggio a Lourdes. (viaggio in 3a classe, dalla 
frontiera alla frontiera, vitto, alloggio ecc.). 

Un Orologio II Omega,,. 
Una Penna Stilografica "flurora ,,. 
Una copia di tutti i volumi pubblicati della 5. Bibbia 

del P. M. Sales. O. P. ( dono della L. I. C. E., riservata 
ai seminaristi). 

Sono questi i premi che verranno sorteggiati il 15 aprile tra 
coloro che ci avranno inviati nuovi abbonamenti. Nel sorteggio si 
attribuiranno ai concorrenti tanti numeri quanti saranno gli abbo­
namenti inviati. Per ogni abbonamento sostenitore due numeri. 

j(-:Ji 

Le nostre cartoline 

-- CINA CRISTIANA 
SERIE La: CHIESE DEL HoNAN 0cc. , . 1. La 

chiesa deU'Immacoiata a Hsuchow. - 2. 
La chiesa di S. Francesco Saverio a Hsia ,ng­
hsien. - 3. Interno deiia Chiesa di S. Francesco 
Saverio a Hsiang-hsien. - 4. La chieoo deUa 
Ma,downa delle Grazie a Honanfu. - 5. Interno 
clelia chiesa della Madonna dell s Grazie a Ho­
nanfu. - 6. La Cattedlrale del S. Cuore a Cheng­
chow., - 7. Interno della Catted,rale del S. Ciw­
re a Cheng-chow. - 8. U1~ gruppo di cristiani da.­
vanti alla Cattedrale del S. Cuore a Cheng­
chow. - 9. Lé1-chiesa, di N. S. della Pac e n Yen­
cheng. - 10. Interno della chiesa cli N. S . della 

Pace cli Yencheng. 
SERIE 2.a: COL MISSIO NARIO • 1. Es ercizi di 

lettura . - 2. Visita ad una fa,miglia cri­
st iana. - 3. Tra. i cristiani di un villaggio. - 4. 
L a santa ù ifan zia, saluta i paclri neo -arrvvati. 
- 5 . Chiesetta su '.le rive del Fiume Giallo. - 6. 
A nibul,atorio. - 7. Viale cle:la Cattedrale ai 
rh Png-chow. - 8. Rìcama,trfo e. - 9. Piccola ,medi­
cazi one. - 10. La bicicletta del Paclre. 

1(-:Ji 

SERIE 3.a: SANTA INFANZIA MASCHILE DEL 
HoNAN 0cc. 1. Una cuc ina . - 2. Suore 

indigene che preparano il cibo per i trova.teni. -
3. Trovatelli senza, pensieri. - 4. Un trovatello, 
cieco. - 5. Trovatelli che famw ginnastica. - 6. 
In castigo. - 7. Orfa1ii della S . Infanzia, col 
loro padre. - 8. Un birichi?w delia scuola. - 9. 

Una scuola. - 10. Una scuola. 
SERIE 4.a: LA SA..."sTA INFANZIA FEMMINILE NEL 

HoNAN 0cc. !i: 1. Ricamatrici. - 2. Tro­
vatell e aon una, Suoroa indigena. - 3. Gruppo: di 
trovatelle. - 4. Ricreazione. - 5. Ginnastica,. -
6. Piegatura. della biancheria col mattarello. -
7. Carc1at1ir1, del Cotone . - 8. Medicazùine. - \>. 
Pa,rticolare del buon appetit.o ! - 1 O. La me-

1·enda. 

SERIE 5.a: SUI PASSI DEL MISSIONARIO · J 1. 
Passaggio di un ponte. - 2. Dopo la 

consacrae_ione della famiglia al S. Cuore . . 3. Il 
Padre in, mezzo ai suoi frugoli. - 4. Due orfa,­
nelle dell,a, S. l?ifanzia nel g iorno del Battes i­
mo. - 5. Gruppo di fanciulle del Collegio S. Ce­
cilia, a Cheng-chow, - 6. Bambina della S. In­
fan;:ia ol Mmbolo . - 7. Gruppo di catechisti. -
8. Il Vicario/ Apostolico sul tipico carro cinese . 
- 9. L'automobile del Vicario Apostolico. - JO. 
Scuola di catechismo in un villaggio . 
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« Come l' iride smagliante tra le nubi, e come la rosa 
in primavera, e come il giglio sbocciato in riva al ru­
scello, così ci rifulge la Vergine Immacolata » . 
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ANNO XXVII - N. 2. FEBBRAIO 1930 (VIII) 

RIVISTA MENSILE DELL'ISTITUTO MISSIONI ESTEB.E DI PA.B.MA 
- - Abbonamento sostenitore L. 20 - Ordinarlo L. 10,30 -- -

IL.A 

di favore: per seminari, collegi, Istituti, ecc. L. 8.30 · Estero L. 20 

~U<O>NA N (Q) V IE IL. IL. A 
E il nome della vergine era Maria. Ed 

entrato da Lei l'Angelo disse: Dio ti salvi, 
piena di grazia: il Signore è con Te! 

Benedetta tu fra le donne. 
(Luc . I, 27, 28). 

Così leggiamo nel tratto evangelico della Festa dell'Apparizione di Maria Immacolata a 
Lourdes. 

La Chiesa ci mostra la Santa Vergine piena di grazia, per ricordare che la Madre di 
Dio - tempio immacolato del Signore, adorno di ogni giustizia e santità - è anche Madre 
nostra, dalla quale noi attingiamo e dobbiamo attingere ogni benedizione celeste. La storica 
apparizione di Lourdes e gli innumerevoli prodigi che avvengono a quella grotta benedetta 
sono un'altra recente, contemporanea prova che in Maria è ogni pienezza di grazia. Lei il 
Signore à costituita Mediatrice e Dispensiera dei suoi divini favori. AI contatto delle acque 
miracolose; sotto Io sguardo della Vergine Immacolata che sorride dall'alto della roccia ; al 
passaggio del Santissimo Sacramento benedicente i malati, torrenti di grazie scendono a 
confortare la povera umanità che soffre. Ci sono i ciechi che vedono, gli zoppi che cammi­
nano, i lebbrosi che sono mondati, i poveri e gli umili di spirito che vedono la luce di Dio 
e ritrovano il cammino del cielo . Chi può dire i miracoli spirituali operati in quella terra 
di benedizione? 

I mesti vi ritrovano la letizia, i peccatori si convertono, i deboli ricevono la fortezza, 
quelli che avevano perduta la fede piangono di consolazione nella nuova vita divin.a riacqui­
stata, le anime amanti del Signore progrediscono di virtù in virtù e salgono generosamente 
il monte della perfezione . 

Non solo alla grotta di Massabielle, ma in tutto il mondo il nome della Vergine Imma­
colata di Lourdes e le sue acque miraco L se operano prodigi di amore. 

I sacerdoti e i pastori di anime in questo nome augusto santificano se stessi e condu­
cono le pecorelle all ' ovile del Padre celeste. 

L'Ave Maria di Lourdes à varcato gli oceani : anche nelle terre lontane di missione ne 
risuona il canto . 

I missionari ne propagano la devozione e ne celebrano le lodi in tutte le lingue . E le 
a!lime, attratte dal profumo divino della bianca Signora dei Pirenei , si accostano a Dio , 
nsor gono alla vita soprannaturale . Perchè la Vergine Immacolata è piena di grazia, e della 
su a pienezza riceviamo noi tutti, poveri pellegrini in questa valle di lagrime. 

A. O. POPOLI 
S. S. F.X. 
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L'alto gradimento di S. A. R. il Principe Umberto di Savoia 
per un cristiano, apostolico e gentile pensiero di due 
nostre abbonate. 

Nel Dicembre scorso ricevevamo questa lettera: 

Io e mia sorella Erminia mandiamo L. 50 perchè siano battezzati due cinesini col 
nome di Umberto e di Maria Josè, come omaggio alle loro A. R. in occasione del fausto 
avvenimento delle loro nozze, affinchè questi bimbi quando saranno grandi preghino 
per la felicità degli Augusti futud Sovrani e per la grandezza d'Italia. Con preghiera 
di mandare il certificato di battesimo alle loro A. R. come omaggio di due suddite che 
non sanno esprimere altrimenti la loro devozione verso i loro Sovrani e perchè sap­
piano che anche le giovanette della lontana S.ic-ilia innalzano voti al Cielo per la fe­
licità di Casa Savoia. 

Ossequiando l'abbonata MARIA ROCCELLA - Catania 

Associandosi con tutto l'animo alla proposta i nostri Superiori inviavano alle L.L . A.A . 
i principi Ereditari la seguente: 

Parma, li 27 Dicembre 1929 - VIII 
Altezze Reali, 

Le sorelle Roccella di Catania, abbonate alle nostre Riviste Mi.ssionarie, ci inviano 
l'unito Bollett ino di versamento colla offerta di L. 50,- perchè siano battezzati due 
bambini Cinesi coi nomi di UMBERTO e MARIA JOSE'. 

Troviamo così gentile e delkato il pensiero che ci affrettiamo a rimettere alle 
L.L. A.A. i diplomini di battesimo, assicurando che i due beneficati pregheranno secondo 
l'intenzione delle benefattrici. 

Al futuro Re d'Italia ed alla futa.ra Regina i Missionari di questo Istituto porgono 
i loro-migliori auguri e voti, pregando Dio a far scendere su di Essi le celesti benedizioni. 

Con la promessa del ricordo dagli Altari delle nostre lontane Missioni, ci prote-
stiamo delle LL. AA. RR. sudditi devoti. Il Superiore 

P. GIOVANNI BONARDI 

S. A. R . il Principe UMBERTO faceva rispondere : 

Roma, 4 Gennaio 1930 - VIII 

Al Rev.do Superiore dell'Istituto Francesco Saverio per le Missioni Estere -
Parma. 

Sua Altezza Reale il Principe di Piemonte ha molto apprezzato il gentile pensiero 
che ha!llno avuto le sorelle Roccella, residenti a Catan ia, di offrire la somma di lire 
50 perchè siano battezzati due bambini cinesi coi nomi di UMBERTO e MARIA JOSE', 
e desidera giungano i Suoi migliori ringraz iamenti alle offerenti per il significativo 
atto d'omaggio. 

L'Augusto Principe ha inoltre ben gradito i voti augurali dei Missionari di codesto 
Istituto e sentitamente ringrazia per il pensiero molto gentile. 

Nel pregarla di essere interprete, pres ·so le sorelle Roocellai, dei ringraziamenti 
Augusti, Le porgo gli atti della mia distinta considerazione. 

Il Primo Aiutante di Campo di S. A. R. il Principe di Piemonte 
GENERALE DI DIVISIONE 

A. CLERICI 

o o 
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11 P. Assuero Bassi s. s. F. x. 
nominato Prefetto Apostolico di Loyang 

« Con decreto della Sacra Congregazione di Propaganda Fide in data 
9 gennaio 1930, il P. Assuero Bassi, della Società di San Francesco Sa­
verio per le Missioni Estere di Parma, è stato nominato Prefetto Apostolico 
di Loyang. La nuova prefettura Apostolica di Loyang venne distaccata dal 
Vicariato Apostolico di Cheng-chow nel Honan (Cina) con decreto del 14 mag­
gio 1929. Il P. Assuero Bassi è nato a Cesa, Val di Chiana, nella Diocesi 
di Arezzo )) . (Agenzia. Fides) 

Monsignor Assue­
ro Bassi, nominato 
recentemente Pre­
fetto Apostolico di 
Loyang in Cina, è 
una delle figure 
missionarie più e­
minenti della no­
stra Società. 

Egli pru.sò la sua 
fanciullezza sotto 
il tetto di uno zio 
sacerdote, in un 
ambiente di pro­
fonda pietà e di 
grande allegria, due 
quaHtà che dove­
vano poi sviluppar­
si fino a caratte­
rizzare nettamente 
la sua personalità. 

Un missionario 
scalabriniano, di ri­
torno dal!' America, 
avendo parlato ai 
seminaristi d e 1 
grande lavoro apo­
stolico che si com­
pie all'estero, due 
giovani stadenti de­
cisero di seguirlo. 
Erano il nostro P. 
Stefano Chieli ed il 
P. Assuero Bassi. 

Passato all'Istitu­
to Scalabriniano cii 
PiaceJJza, compì gli 
studi secondari ed 
entrò in Teologia. 
Ma i disegni del Si­
gnore non si erano 
ancora manifestati 
completamente. Finiti gli studi 

primari egli fu col­
locato nel Semina­
rio diocesano per 
coi,rispondere al suo 
desiderio di abbrnc- Mons. Assuero Bassi, Prefetto Apostolico di Loyang. 

Alla morte del 
fondatore dei Mis­
sionari Scalabrinia­
ni, S. E. Mons. Sca­
labri.n,i, molti Vesco­
vi d e 1 I a Regione ciare la carriera ec-

• clesiastica alla quale egli si sentiva spinto 
in maniera irresistibile. Fin da piccino, infatti 
aveva sempre provato una gioia viva quando 
lo zio sacerdote gli assegnava il compito di 
parlare al pubblico su qualche soggetto reli­
gioso, compito che egli assolveva brillante­
mente e, di più, imperturbabilmente. 

Nel Seminario diocesano egli compì i suoi 
studi secondari inferiori e si preparava a 
cominciare quelli superiori, quando, improv­
visamente i suoi ideali si ampliarono e die­
dero un corso tutto differente alla sua vita. 

Emiliana si trovarono riuniti a Piacenza per 
tributare gli estremi omaggi al grande estinto. 
Fra essi si trovava S. E. Mons. Conforti che 
da pochi anni aveva gettato le basi della 
nostra Società. 

Il giovane Assuero Bassi, venuto a cono­
,scenza della ,nuova istituzione, volle avere 
un colloquio col nostro Fondatore e avuti i 
chiarimenti che desiderava, chiese ed ottenne 
di essere ammesso fra gli aquilotti che si 
preparavano alla conquista della Cina. 

Passati alcuni anni nell'Istituto e ,oonsa-
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3S LE MISSIONI ILLUSTRATE 

P. Bassi con u11 gruppo di cris tiani a Cheng-chow. 

crato sacerdote, egli partì per la Cina assie­
me al ,P. Chieli che, p·oco dopo la sua en­
trata, lo aveva seguito all'Istituto. 

Arrivarono in Gina nel 1910, alla vigilia 
della grande rivoluzione che doveva decidere 
delle sorti future del più grande popolo del 
mondo. 

Come tutti i novelli missionari , egli si 
mise con tutto l'ardore allo studio della lin­
gua cinese, senza la conoscenza della quale, 
ogni lavoro missionario è impossibile. E riu­
scì ad apprenderla a meraviglia. Egli è oggi 
uno dei missionari che possiede meglio il 
cinese e la di ,cui pronuncia non si diffe­
renzia per nulla da quella degli indigeni. 
Negli anni susseguenti egli non iral :J..,e:1ò mai 
tale studio e potè così arrivare ad impadro­
nirsi della struttura e delle sfumature della 
grammatica e stilistica cinese in maniera da 
essere in grado di scrivere e leggere una 
delle più difficili lingue del mondo . Egli si 
è servito di questi suoi doni per pubblicare 
varie opere in cinese, opere che diffuse fra 
i cristiani hanno fatto e fanno un grande 
bene . 

Ma il lungo e laborioso studio della lingua 
cinese non lo distolse per nulla dal lavoro 
apostolico. Inviato dal Vicario Apostolico in 
una regione ancora quasi vergine nei riguardi 
del cristianesimo, a Yencheng, egli si gettò 
con tutte le sue forze al dissodamento del 
duro terreno. Presso a che nessun cristiano 
e nessuna opera missionaria esisteva nel 
territorio assegnatogli. Ma dopo alcun tempo 
una piccola e rigogliosa cristianità si radu­
nava nel misero tugurio che · serviva da cap-

pella. Aumentati i fedeli , la costru zione di 
una chiesa si imponeva, ma i mezzi finanziari, 
che sono l'eterna preoccupazione di tutti i 
missionari dell'universo, erano allora, nel­
l'immediato dopoguerra, ancor più scarsi che 
mai. 

Il P. Bassi non si scoraggiò, e avuta la 
approvazione e la benedizi ,one del Vicario 
Apostolico, si accinse intrepidamente al dop­
pio lavoro di trovare i mattoni e di metterli 
al loro posto . 

La chiesa della Regina della Pace di Yen­
cheng ne fu il risultato. Il Vicariato aposto­
lico di Chengchow non ne conta molte così 
belle e così ampie . 

Dopo alcuni anni di permanenza a Yen­
cheng, egli fu chiamato a dirigere il distretto 
più importante del Vicariato e a curare i 
cristiani che affluiscono direttamente alla 
Residenza del Vicario Apostolico. Il lavoro 
era immenso e delicato. Nella grande città 
di Chengchow, al punto di congiungimento 
di due delle più importanti linee ferroviarie 
della Cina, giungono continuamente cristiani 
provenienti da ogni parte della Repubblica , 
cristiani appàrtenenti ad una classe sociale e­
levata e che r 'chiedono •cure speciali. Di più, 
il lavoro di propaganda in un ambiente tale 
è assai più difficile ,che nelle campagne ed 
esige doti particolari. 

Il P. Bassi in pochissimo tempo si rese 
popolare. La sua bontà e la sua carità gli 
conquistarono tutti i cuori. La sua camera 
era un porto di mare al quale gente di ogni 
condizione accorreva per aver consiglio, aiuto 
e sollievo nelle sue grandi miserie. Quando 
doveva prendere la ferrovia per portarsi in 
qualche luogo lontano, era una vera mani­
festazione di simpatia da parte degli impie­
gati del tren.o che quasi tutti avevano rice­
vuto da lui molti favori, e molti anche la • 
istruzione necessaria al loro impiego. 

Arrivò il doloroso 1927, anno di guerre e 
rivoluzioni, nel quale tutte le Residenze dei 
missionari furono occupate e molte saccheg­
giate. Il P. Bassi aveva ancora la cura della 
Residenza centrale, nella quale sono radu­
nate tante opere, fra cui la S. Infanzia, le 
Suore Indigene , le Suore Canossiane, il Col­
legio S. Cecilia, ecc. Quanto egli lottò e 
soffrì per impedire dei disordini lo sa solo 
il Signore e possiamo comprenderlo in parte 
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LE MISSIONI ILLUSTRA TE 3() 

Chiesa di nostra Signora della Pace a Jenckeng, costruita da Mons. Assuero Bassi, Prefetto Apostolico di Loy ang . 

noi missionari che ci siamo trovati in circo­
stanze simili. Egli uscì dalla dura prova più 
incanutito forse, ma vittorioso. La grande 
Residenza fu occupata dai soldati, ma non 
si ebbe a deplorare nessun disordine e nem­
meno il più pkcolo incidente. 

Fu allora che, essendo ormai prossimo lo 
smembramento del Vicariato, il Vicario Apo­
stolico gli assegnò quale nuovo campo di 
lav oro, la parte di territorio che oggi costi­
tu isce la Prefettura Apostolica di Loyang. 

(Dalle Canossiane di Chengchow) 

"V d · ' t ' e essi come ora e con ento .... ,, 
.... Anche il dispensario continua a dare 

frutti copiosi. Senza esagerare , sono 500, 600 
e più ammalati che ogni g'orno vengono cu­
ra ti; di battesimi se ne contano 400 circa 
all' anno, tra i quali anche il battesimo di 
qua lche ad ulto . 

Vi era un pover issimo giovane ammalato 
che veniva condotto al dispensario da suo 
pa dre. li male inesorabile minava quella esi­
ste nza e lui non voleva rassegnarsi alla triste 
sor te ; imprecava giorno e notte tra gli spa­
simi, disturbando non solo la famiglia, ma 
il villaggio . La Sorella, visto il cas .o estremo, 
con le cure materiali non lasciava mancare 
qua lche parola buona e così istruendolo a 

Il Decreto di Roma lo trova, dunque , già 
pronto sui luoghi dove si svolgeranno le sue. 
energie. Il lavoro da compiersi è immenso , 
le difficoltà innumerevoli, ma Monsignor 
Bassi, coll'aiuto del Signore e la carità dei 
buoni, saprà vincerle tutte e scrivere un'altra 
pagina gloriosa negli annali delle Missioni. 

P. V. C. VANZIN 
S. S. F. X. 

poco a poco, egli venne a più miti pen sier i 
e da ultimo chiese ,con insisten za il Batte­
simo. Fu battezzato in Cattedrale con tutte 
le cerimonie di rito . In seguito non reggendo 
neppure ad essere portato al dispensario , 
mandava ogni giorno a cercare la medici'.1a , 
e quel povero vecchio diceva alla Sorella : 
<< Dai anche a me quella cosa che desti a 
mio figlio ... vedessi come ora è contento di 
morire, sebbene soffra molto! Dà anche a 
me quel battesimo! >i. 

Qualche settirmana dopo un gruppo di con­
tadini vennero dal P. Missionario a chiedere 
di essere istruiti e battezzati. Erano gli uo­
mini di quel villaggio, i quali, visto il cam­
biamento di quel povero giovane , erano stati 
tocchi dalla Grazia . 

M. MARIA PIAZZINI 
Superiora delle Canossiane 

di Cheng-chow. 
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CHENO-CHOW - I fedeli ritornano dalla Cattedrale. 
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E' mio dovere rendere conto ai taDti 
Benefattori nostri del bene operato tra 
gli Infedeli per mezzo della loro carità. 

Fedele al mio costume mando anche 
quest'anno la relagione dei frutti spi­
rituali; e specialmente quest'anno per­
chè ho ricevuto molti socc01·si per i po­
veri cinesi provati da una grande ca­
carestia. Io ringrazio tutti di cuore, in 
particolare la Diocesi di Vicenw che 
con danaro e varie spedizioni di indu­
menti ha voluto essere .segnata prima 
in quest'opera di carità. 

Voglia il Buon Dio ricambiare tutti 
con premi per questa e l'altra v:ta. 

* * * 
L'anno agosto 1928 - agosto 1929 è sta­

to un anno di ,grande, carestia . 
Riguardo al lav01ro di propaganda, 

si può dividere nettamente in due pe­
riodi di tempo, mettendo come pm1to di 
divisione l'aprile 1929. 

Il primo rappresenta il periodo di la-

voro intenso, perchè tempo di pace; il 
secondo rappresenta il periodo di so­
sta obligata per i disordini interni cau­
sati dalle discordie tra i vari.i. partiti 
militari e dal brigantaggio. 

Nel primo tempo godemmo di una pa­
ce che non conoscevamo da anni. Sot ­
to la mano forte del Gen. Fon-Yu-Siang 
la popolazione delle campagr.e e dei 
monti, divisa in piccoli gruppi di die­
ci famiglie, era essa stessa resa respon­
sabile di qualsiasi disordine. Le trup­
pe, ben organizzate e disciplin,ite man­
tenevano l'ordine e la sicurezza delle 
comunica ,zioni, di modo che il Missio­
nario era libero di girare nelle cristia­
nità, sicm,o di non essere attaccato dai 
briganti. Le stesse autorità militari, 
qua lche anno avanti così avverse, si 
mostravano deferenti con noi, e con 
alcuni ufficiali di alto rango ci era­
vamo .stretti con lega;mi di vera ami­
cizia. Pareva che fossero completamen­
te finiti i tempi critici della rivolu-
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zione, e gli spiriti calmati, guidati dal 
buon senso, erano più inclini all;:i mo­
derazione. 

Il fatto stesso della carestia aveva 
aiutato la prop~ganda: il Vicario Apo­
stolico e due Missionari facesvano par­
te del Comitato provinciale per soccor­
rere gli affamati. Gli ai.uti prestati ai 
cristiani e ai pagani avevano influen­
zato benevolmente la popolazione che 
CQreggeva i falsi giudizi fatti rn noi . e 
ci teneva in cousiedrazione di u •mini 
di carità e sacrificio. 

Tutto doveva mutarsi nella seconda 
parte dell'anno. 

Cominciò per ragioni strategiche la 
ritirata di tutto l'esercito di Fong-Yu­
siang . Il G,en. jFong-Yu-siang portò via 
tutto, anche la granaglie, stanziate daJ 
·Governo di N anchino (oome dissero per­
sone del Governo stesso) per gli affa­
mati; interruppe tutte le comunicazio­
ni ferroviarie, fa- .___ 
cendo saltare quasi 
un centinaio di pon­
ti sulle ferrovie, fra 
cui alcuni, come 
que llo sul Fiume 
g,iallo, import:mtis­
simi, e man mano 
ohe le truppe ab­
nandonavano le Po­
sizioni il bolscevi­
smo e il brigantag-­
gi-0 si fortificavano. 

Effetti immediati 
di questto stato di 
cose, che dura tut­
tora, sono le città e 
le borgate più ric­
che saccheggiate e 
parecchie distrutte 
dal fuoco; moltis­
simi abitanti che 
abbandonarono il 
territorio della Mis­
sione (circa mezzo 
milione); una for­
te mortalità causa­
ta dalla fame e dal 
brigantaggio. 

dei Missionari anche quando uno di 
loro fu preso dai briganti, poichè fu 
rilasciato libero. 

* * * 
Un avvenimento assai importante 

per questa Missione fu la Visita fatta 
da S. E. Mons. Guido M. Conforti, Are. 
Vescovo di Parma e Fondatore della 
nostra Pia Società di S. Francesco Sa­
verio per le Missioni Estere. L'età a­
vanzata del Ven.mo Fondatore, il lun­
go viaggio, le difficoltà incontrate nel 
giro delle cristianità più importanti, i 
buoni esempi di sacrificio e di adatta­
mento sopportati sempre con pazienza 
edificante e con un sorriso e.almo e af­
fettuoso, tutto era di incitamento non 
solo per i Missionarii, suoi figli, ma 
an-0he per i cristiani che non finivano 
mai di ammirare. Il breve tempo pas­
sato da Lui in Missione, dal 1 Novem­
bre al 4 Dicembre, è sato un temPo 

di esultanza e 
d'entusiasmo, e re­
sterà nella storia 
di questa Missione 
un avvenimento ca­
rissimo. 

S. E. Mons. Con-
forti in parecchie 
occasioni e disoorsi 
ha dimostrato di 
ammirare l'opera 
dei suoi figli mis­
sionari.i. E' st.tta u­
na bella soddisfa­
zione per Lui, ma 
anche per i Missio­
narii che in quelle 
sue parole videro 
la prova della sua 
approvazione. 

Il Signore però 
ha protetto la vita 

CHENO-CHOW · S. Infanzia femminile. 

Per provvedere 
meglio alla conser­
vazione dello spiri­
to religioso dei 
membri della no­
stra Pia Società, 
che vanno aumen­
tando di anno in 
arnno, il nostro :Ve­
neratissimo Fonda-Al Pozzo. 
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tore procedette alla nomina del Supe­
riore Religioso. 

Cosicchè questo nostro Vicariato, col­
la nomina del Vicario Delegato, e non 
la divisione in tante Sezioni sulla for­
ma dei Vicariati Foranei, viene ad es­
sere organizzato come le più antiche 
l\Ussioni della Cina. 

Gli Stailuti regolamentari del Vica­
riato stesso, riveduti ed aumentati in 
conformità delle norme e prescnz10n i 
del Primo Con eilio Cinese e delle ul-

paganda Wide del 13 maggio 1929. La 
nuova Prefettura ha residenza vaste, 
con una bella chiesa cattedrale, con al­
tre Cappelle e cristianità fiorenti. 

Questo fatto è stato un'altra bella 
soddisfazione per il Vicariato che ha 
visto coronato il suo lavoro, quello 
cioè di preparare nuove Missioni (com 2 
Jte fa voto anche il Primo Cocilio Cine­
se) malgrado le difficoltà finanziarie e 
la poca sicurezza del paese, noto in tut­
ta la Cina, come nido di briganti. 

VICARIATO AP. DI CHENG- CHOW (Honan) 
Resoconto annuale 192.8 - 2.9 

Abitanti 
Cattolici 
Battesimi di adulti 

». » bambini di cristiani 
» » ad,ulti in art. mortis 
» » bambini in » 

Catecumeni 
Cresime 
Confessioni annuali 

» di devozione 
Comunioni annuali 

» di devozione 
Matrimoni tenedetti 

» con dispensa 
Estreme Unzioni 
Morti Cristiani . 
Stazioni visitate 
lscrizioni a diverse confraternite . 
Missionari Europei 
Sacerdoti indigeni 
Religiosi Europei 
Religiose Europee 
Postulanti 
Religiose indigene 
Postulanti 
Alunni del Seniinar·o Maggiore 

» » » Minore . 

3.769.59~ Alunni del Collegio Seminario 
13.067 Cateclristi . 

733 Catechiste . 
62:} Scuole di catechismo i:er fanc:ulli 

53 con fanciulli 
431 » » » per fa,n,ciulle 

4.930 con fanciulle 
599 Maestri di scuola non catechisti 

4.960 Scuole primarie infieriori 
66.698 con ialunni 
4.897 » » superiori . 

99.144 con alunni 
72 Collegi 1per lo studio delle lingue 
4'1 stramiere . . . . . 
98 con alunni . 

721 OI1fanotrof.i 
20G · con fanciulli e fanciulle 
615 Catec,umenati . . . 

18 Officine d'arti e mestieri 
1 Residen ze per Missionari 
1 Chiese : 

11 Capelle all'europea 
3 Altri oratori . 

31 Infermi curati 

35 
53 
21 
4D 

693 
18 

550 
6 
4 

56 
2 

28 

1 
28 
. 2 

28 + 11.3 
Q 

1 
18 
4 

19 
53 

132017 
12 
IO IL VICARIO APOSTOLICO 

!} ·j· Luil{i Calza 

time direttive della Santa Sede saran­
no promulgati nel primo Siruodo del Vi­
cariato che si terrà, a Dio piacendo, nel 
prossimo anno. 

* * • 

In propaganda il lavoro è stato in­
tenso e fruttuoso. Il Vicario Aposto­
lioo la visitato quasi tutti i Distretti e 
in ciascun Distretto ha fatto il giro 
delle principali cristianità ammun­
strando ]e (;i,esime. Ha potuto recarsi. 
in certe residenze dove da alcuni anni 
non c'era pi.ù stato. I Missionari han 
no percorso almeno una volta le . piro­
prie cristianità e a lcuni hanno fatto chi 
due, chi tre, chi più volte il giro. Cosa 
di non lieve importanza data la situa-

4 * :f.:: 

La Missione, eretta nel 1906, in un ter­
ritori o vasto, priva di residenze e con 
pochi cristiani (circa 600), dopo non 
m1cora 25 anni di lavoro, quest'anno 
ha dato il suo primo frutto,, lo smem­
bramento del Vicru:iato e la ereZ_ione 
della Prefettura Apost. di Loyang con 
Dem•eto della S. Congregazione di Pro-
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zione incerta e poco sicura di questo 
Vic,ariato. 

Caxatteristico il fatto di quel Gene-
. rale che, occupando una delle nostre 

Residenze, insieme alle sue truppe, a­
veva affermato pubblicamente che il 
Missionario cattolico non avrebbe mai 
più messo piede nè in quella residenza 
nè in quella città. Il Generale quest'an­
no fu barbaramente ucciso ed il Mis­
sionario ritornava ad occupare la resi­
denza dopo 10 anni di assenza. 

Con queste visite si è po,tuto rifare 
il registro cli ciascuna cristianità (al-

ste e assistono con clevczione alle ceri­
monie solenni ,dando edificante esempio 
agli altri cristiani . 

Un mezzo pure fruttuoso di propa­
ganda è quello del dispensario farma­
ceutico ove affluirono più di 130.000 am­
malati, quasi tutti pagani, per farsi 
curare dalle RR. MM. Canossiane che 
convertirono e battezzarono molti. bam­
bini e adulti moribondi . 

Il buon nome fattosi con, questo di­
spensario valse non poco a protegger­
ci daUe invasioni di truppe che fre­
quentemente, durante i loro sposta-

PREFETTURA AP. DI LOYAN_G (Honan) 
Resoconto annuale 1928 - 29 

Abitanti 
Cat tolici 
Battesimi di adulti 

» » bambini di cristiani 
') » adulti in art. mor tis 
>' ~- bambini id. 

Catecumeni 
Cresime 
Confessioni annuali . 

» di devozione 
Comunioni annuali 

» di devozioni 
Matrimoni benedetti . 

» con dispensa 
Estreme Unzioni 
Morti cristiani 
Stazioni visitate 
Iscrizioni a diverse confratemite 
M!ssionari Europei 

2.971.761 
4.291 

211 
104 
16 
59 

1012 
126 

1979 
9718 
1808 

14.226 
16 
31 
22 

123 
41 

316 
8 

cmli. registri erano stati distrutti), e 
quasi completare il registro delle fa­
miglie. Ciò ha dato un im:pulso a for­
mare le famiglie completamente cri­
stiane ed aumentare così il numero dei 
battezzati. Si continua intanto a lavo ­
rare con fervore per completaYe le fa­
miglie cristiane e si vedrà in poco 
tempo quasi raddoppiato il numero del 
cristiani, col vantaggio cli aver assicu­
rato l'avvenire delle famiglie . 

Si institui in tutte le principali cri­
st ianità la Confraternita del SS. Sacra­
mentto che ha dato molti frutti spiri­
tuali. per la frequenza ai Sacramenti, 
p~r l'entusiasmo degli ascritti, che os­
servano fedelmente le condizioni ric'hie-

Suore indigene . 5 
Alunni del Seminario Minore 2 

» » Collegio Seminario 16 
Catechisti 17 
Catec histe . . . . . 2 
Scuole di catechismo per fanciulli 12 

con fanciulli 193 
Scuole d'i catechismo pe ,r fanciulle .'! 

con fanciulle 81 
Bimbi a balia . 18 
Ca tecumenati 4 
Resid 'enze per missionari 5 
Chiese . . . . . 1 
Capi:elle all'europea 6 
Altri oratori . 52 
Medicazioni eseguite 245 

per il PREFETTO APOST. 
t Luigi Calza 

menti, venivano ad occupare le nostre 
residenze; molto più che ogni giorno 
tra gli ammalati non mancano di. pre­
sentarsi buon numero di. soldati . 

.. . . 
Con l'aiuto cli Dio si sono fondate o­

pere nuove . De,gna di particolar men­
zione è quella dell'asilo infantile. Aiu­
tati in parte da buoni ctristiani, in un 
rione centrale della città di Cheng­
chow si è costruito a questo scopo un 
fabbricato con annesso cortile ove o­
gni. giorno si raccolgono una sessanti­
na ti·a bambini. e bam bine di tenere età 
che, sotto la sorveglianza delle Suore 
Oanossiane, imparano le preghiere, i 
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CHENOCHOW - Nel cortile del <!,ispensario medico farmaceutico. 

primi elementi di lettura e scrittura e 
altre utili cognizioni. E,' da notare che 
metà sono figli di pagani. Vi è annessa 
una scuola per le fanciulle, tra le qua­
li sono le fig·lie del Mandarino civile 
di Chengchow. Alla Domenica asilo e 
scuola si trasformano ìn una specie di 
Oratorio festivo. 

Intanto quest'anno , per causa della 
carestia , molti fanciulli venivano ab­
bandonati: se ne raccolsero una qua­
rantina, senza contare le bambine, e 
riuniti nella casa deirex Seminario, 
sotto la guida di maestri cinesi, assi­
stiti dal Missionario, si istruiscono nella 
Religione e imparano, secondo le incli­
nazioni individuali, un mestiere. 

Il Seminario pertanto dovette slog­
giar e e si è costruito un locale adatto 
in aperta campagna: così ha anch'esso 
la sua sede conveniente. 

Si sono aperte due scuole •: una è l'an­
tico Collegio S. Luigi che non p-0rta uf­
ficialmente questo nome , nè si vuol 
farlo apparire come della Missione Cat­
tolica, ma difatto è sotto la sorvegli an -
za diretta del Missionario. Il numero 
degli scolari è disc,reto, per essere a,n­
cora agli inizii e, se non ci saranno in­
toppi, si svilupperà assai. 

La seconda sc,uola è per le fanciulle 
delle famiglie agiate che imparono non 

solo le scienze e lettere, come nelle al­
tre scuole, ma anche arti e culture spe­
ciali, come pittura, mUJSica, lingue e­
stere, ricamo, ecc .... Questa scuola è di­
retta dalle Suore Ganossiane che sd. so­
n o guadagnate una stima di donne vir­
tuose e brave: stima del resto ben me­
ritata. E' da notare che una Suora Oa­
no.ssiana è stata invitata a insegnare 
in una scuola pubblica femminile di 
Chengchow. 

Anche la Congregazione delle Giu­
seppine indigene è aumentata di una 
diecina di postulanti che entreranno 
presto nel Noviziato e lasciano spera­
r ,e di diventare brave Suore. 

* ,;:, * 

In conclusione il lavoro di propa­
ganda è stato buono. Il numero dei bat­
tezzati di quest'anno è superiore a 
quello degli anni scorsi, lo sviluppo del 
le nuove opere, una più solida organiz­
zazione per un lavoro più compatto e 
uniforme, la divisione del Vicariato 
e gli altri avvenimenti straordinarii, 
l'influenza esercitata sui cinesi che oor­
reggono a poco a poco i pregiudizi su­
gli stranieri... sono altrettante prove 
in favore. 

Ma si deve anche tener conto dei sa­
crifici coi quali si sono ottenuti questi 
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risultati. Questo Vicariato infatti non 
ha risorse proprie: le entrate sono sem­
pre quelle, di poco migliorate in que­
sti ultimi anni, 1mentre 1e spese aumen­
tano considerevolmente. E' Possibile 
continuare oosì per molto tempo1 La 
Pro vvidenza divina non manca di aiu­
tare le opere fatte nel nome di Dio. E' 
pura intenzione del Vicario Apostolico 
e del personale di questo Vicariato di 
lavorare per la gloria di Dio, perciò 
si ha la più grande fiducia nella Divi­
na Provvidenza e ci si sforza di lavo­
rare con zelo e criterio, proporzionata­
mente ai mezzi. Ma oome si può rima­
nerde inermi quando milioni e milioni 
di cinesi sono colpiti dalla oarestia e 
da altri danni causati dalle guerre in­
tes tine e del brigantaggio, come si può 
rip arare i danni subiti dalla Missione 
par le stesse cause, se non mettendo la 
fiducia nella provvidenza e nella oari­
tà dei buoni~ 

Finora il Vic 1ariato ha seguito que­
sta via. 

Se a queste considerazioni si aggiun­
ge che il oosto della vita è decuplicato 
in questi ultimi tempi, che le elemosi­
ne delle Messe sono scarse, che il per­
son ale deHa Missione è in aumento con­
tin uo, orescendo le opere, si può subito 
ar gui!'e le diffiooltà finanziarie in cui 
$i trova questo Vicariato che ha l'ono­
re di essere se non il più povero, al~ 

RELAZIONE SPIRITUALE 30.VI.1928 -

30.VI.1929 DELL'OSPEDALE ITALIANO DI 

TIEN-TSIN, DELL'AMBULATORIO ANNES­

SO ALL'OSPEDALE E DELL'ALTRO DEL-

LA QJTTN CINESE (SINAN-TCHANG 

K'IO. O O O 

Vi prestano le loro cure 10 Suore France­
scane Missionarie d'Egitto. Cappellano è il 
P. Stefano Chieli della nostra Pia Società. 

OSPEDALE E AMBULATORIO ANNESSO. 
Malati curati nell'ospedale: 

uomini 
donne . . . . . . . 

Medicaz :oni eseguite nell'ambulatorio 
Bat tesimi in. articalo mortis: 

di adulti . 
di bambini 

268 
39 

25.639 

28 
40 

« Quantunque noi ci 

troviamo senza d1fesa, 

non solo in mezzo a 

popoli barbari, ma an­

che in mezzo alle ar­

mate congiurate del­

l'inferno, Dio, può 

tuttavio, se lo vuole, 

con un cenno della sua 

volontà, preservarci da ogni colpo e darci 
la vittoria » . 

S. FRANCESCO SAVERIO 

meno tra i più poveri Vicariati della 
Cina. 

Finisco la mia relazione. Il Signore 
voglia benedire il movimento genero­
so e promettent e sia da parte dei miei 
criistiani, che da parte dei Missionari, 
per un ~gior sviluppo di tutte le o­
pere nostre. I nostri ottimi Bene.fatto­
ri vogliano unire le loro preghiere e 
oontinuare a ricordarsi dei bisogni di 
questo Vicariato. intanto; da parte mia 
offro loro eon la più profonda ricono­
scenza le mie preghiere e qu ~lle dei 
miei Missionari e cristiani. 

Ohengchow, 25 Settembre 1929. 

S. Comunioni 
S. Confessioni 
Estre _me Unzioni 

t L. CALZA 

10.845 
2.952 

7 

AMBULATORIO DI SINANTCHANG K'IO. 

Medicazioni . . . . . . 8.418 
Battesimi in articulo mortis: 

di adulti . IO 
di bambini . . . . 71 

Altre opere di ministero compiute da P. 
CHlELI. 
Battesimi di adulti in articulo mortis 5 
Altri Battesimi: 

adulti 7 
bambini 7 

Cresime 2 

P. STEFANO CHIELI 
S. S. F. X. 

Tientsin, 5 luglio 1929. 
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Seminario di Clzeng-Chow - Grotta della Madonna di Lourdes 

I seminaristi e la Grotta della Madonna di Lourdes 

Avevano cominciato con una piccola grotta 
composta di alcuni pezzi di tufo trovati in 
riva al fiume. 

- Ma è troppo piccola; non è un posto 
da grotta! Nessuno la vede; non si .può 
pregare!. .. 

Ai seminaristi la ,prima grotta non piaceva 
affatto e avevano ragione. Ma il primo ten­
tativo fece sorgere l'idea e la voglia di fare 
una grotta grand 'e, con l'altare, con una bella 
nicchia per la Madonna, con molto tufo, con 
molto verde, ediera, fiori... 

La nicchia della Madonna la vollero asso­
lutamente in mezzo, sopra l'altare: una nic­
chia messa da una parte suonava per loro 
come un mettere da parte la Madonna. « Non 
è la grotta della Madonna? ». 

Il luogo della prima grotta non piaceva, 
bisognava sceglierne un altro, e venne scelto 
il migliore. 

Naturalmente questi preliminari furono 
oggetto di lunghe discussioni: venti teste, 
cento sentenze, perchè il cinese ha molte 
i.dee. Bisognava sentire i Seminaristi quand<J 
intavolavano il pr01blema grotta: i più pic­
coli avevano pure voce in capitolo, e che 
voce! Ed era tanto il calore della discus­
sione c:he nelle lunghe sere d'estate. d'opo 
la cena, ment ,re stavano seduti in mezzo al 
cortile a godere un po' di fresco, il prefetto 
dimenticava di suonare la campana del ri­
poso e il tempo passava ... 

Alla fine dei conti quelle discussioni non 
furono di ,danno all'e 'seèuzione qel progetto: 
molto più che i costruttori della grotta d'ove­
vano essere i Seminaristi stessi e i:er favo­
rare con profitto bisognava amare ... 

Finalmente cominciarono i lavori: duemila 

mattoni e due quintali di calce, furono tutta 
la spesa. La sabbia .:'era, scavata fuori da 
un ,pozzo l'estate scorsa dagli stessi Semi­
naristi. Furono stabilite diverse categorie di 
o penai: .muratori , calcinatori, sterratori. Men­
tre alcuni ~orlavano terra, altri comincia­
rono le fondamenta della volta. La questione 
della volta ha dato da parlare per tutto ii 
tempo della costruzione: ave,vano poco fidu­
cia in se stessi. Non avevano mai fatto lavori 
simili, non ne avevano visto fare, non cono­
scevano l'enorme fatica e si aspettavano di 
vect:erla cadere al momento di togliere il so­
stegno. Fu veramente un momento critico 
quello! C'erano due piccoli Seminaristi chi; 
non tacevano mai: li avevano battezzati « le 
passere» per il loro cicaleccio acuto: in quel 
momento tace .vano anche loro: c'era pericolo'. 
come quando si avvicina un falco. 

Il sostegno della volta venne tolto e la 
volta -rimase al suo i:osto: ci giravano attor­
no, la osservarono da ogni lato, e i due Semi­
naristi ripresero il loro cicaleccio indiavolato. 

Durante il passeggio si recavano al pros­
simo fiume a cercare pietre e tufo: le rive 
del fiume sono ricche di tali pietre. I Semi­
naristi facevano discussioni anche su queste 
.pietre. Su ciascuna pietra avevano da dire 
la loro: in certi bernoccoli, rietranze, buchi 
ed erosioni ci vedevano dentro ogni genere 
di figure: cani, leoni, elefanti , uomini, pesci, 
uccelli.. e c'è stato il più piccolo seminaris! .1 
che un giorno mandò un grido acutissimo. 
Tutti guardarono lui: era fuori di sè dalla 
gioia': aveva trovato una p'.etra speciale eh~ 
rap ,presentava nientemeno che S. Luigi in 
meditazione! Tutti ammirarono la sua sco­
i:erta e non gli diedero torto. I lavori proce-
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devano così tra chiacchiere e badilate quando 
si sparse una notizia: il giorno tale verrà 
in Seminario il Vescovo per le Ordinazioni. 

- Il Vescovo vedrà la grotta finita! - fu 
la parola d'ordine: lavorare bene e in fretta: 
tutto il 11ii:t necessario per il deco,ro venne 
ultimato l'antivigilia: si lavorava con entu­
siasmo. Mancava il verde: l'edera non si 
poteva far nascere i,n una notte: si cercò nei 
campi dei fiori selvatici, si raccolsero di qua, 
di là tutte le rose in fiore, e qualche po' di 
verde nascose le •bianctre pietre e la terra 
gialla. 

La grotta era finita: per il giorno d;el!e 
Ordinazioni poteva presentare un bell'aspet­
to: si poteva osservare che mancava qual.eh~ 
rarticolare, ma non si poteva negare che 
anche èosì era bella. 

Finiti i lavori, a sera tardi che quasi non 
ci si vedeva più, i Seminaristi si fermarono 
a contemplare il proprio lavoro... e a com­
piacersi. E mentre facevano gli inevitabili 
commenti, saltò _ fuori la voce acuta del p:i1 
giovane a dire: 

- Dove sarà andato a finire il mio San 
Luigi':' 

Un burlone gli rispose a tono .: 
- Taci, non gridare! San Luigi si è na­

scosto a fare la meditazione. 
~:: ::: * 

Il giorno stabilito Sua Eccellenza Mons. 
Calza venne in Seminario: .celebrò la S. 
Messa durante la quale tenne le Ordinazioni. 
Dopo la Messa il Rev.mo P. Pelerzi, Vicario 
Delegato, benedisse una Statua · d'ella Ma­
donna di Lourd ,es, poi partendo dalla Ca.p­
pella si ·svolse la devota prncess ,ione fino :tl 
luogo della grotta, cantando le Litanie della 
Madonna. 

Dalla porta della Car ,pella parte un I.ungo 
e diritto viale che attraversa le ca e dei 
Seminaristi e dei Missionari, continua per 
un boschetto di ol.mi, arriva sull'orlo di una 

~ 

grande vasca, poi, dividendosi in due, ne 
fa il giro completo e termina davanti alla 
nuova grotta della Vergine. Dietm alla grotta 
c'è una torre piccionaia, sopra la quale, 
mentre la processione si avvicinava, centi­
naia di colombi volavano giocondamente at­
torno. La grotta era stata messa in un bel 
quadro e sembrava più bella. In cielo, set­
bene coperto da nuvo.le rade, c'er ia spazio 
per qua.lche raggio di sole ,che veniva d i 
tanto in tanto a rallegrare la funzione e la 
scena. Ci si sentiva devoti e commossi. 

Arrivati alla grotta, venne collocata la s!'.l­
tua della Madonna nella Sµa nicchia, e il 

-celebrante, Re·v.mo P. Vicario · Delegato, ten­
ne un discorso breve, ma bello, a§coltato da 
tutti con grande attenzione. Dopo il discorso 
celebrò la S. Messa sopra il nuovo altare 
della grotta. 

La Vergine SS. avrà accolto le preghiere 
che le furono rivolte con tanto fervore, si 
sarà comriaciuta dell'umile lavoro offerto rr 
Lei dai Seminaristi, ma fatto con tanto amore 
e avrà benedetto le · loro buone intenzioni, 
toccato i loro cu,ori. Forse la Vergine si sarà 
servita di ,quest'o:casione per conformare i 
loro propo~iti di ascende ,r'e al Sacerdozio e 
di essere Sacerdoti santi. 

Finita la Messa si formò di nuovo la pro­
cessione e cantando il « Te Deum » si ritor­
nò in chiesa per la benedizione col SS. Sa­
cramento. 

.La cerimonia dell'inaugurazione della grot­
ta della Madonna finì così. -Ma la festa dura 
ancora nei cuori e negli sguardi dei Semina ­
risti ogni volta che i loro occtri vedono b 
grotta e leggono il -saluto, scri-tto a grandi 
caratteri, sulla torretta delle colombe: Ave 
Maria. 

Villa Seminario, 25 Ottobre 1929. 

P. GIOVANNI GAZZA 
S. S. F. X. 

L'altare sotto l'arco della grotta 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



Arch
ivio Saveri

ano Roma



Arch
ivio Saveri

ano Roma



50 LE MISSIONI ILLUSTRATE 

Monumento in onore di un catechista · 
cinese. 
Dio è mirabile nelle sue vie . Alle voltf' Egli 

ha ispirato c1,i santi di presentarsi ai carnefi.:i 
ed esporsi acl una •morte certo. Qualche altra 
·volta. ha ispirato rli fuggire-. Snnpre pCl'ò Egli 
ne Ila tratto un grande bene_. 

~ 
u propoota ,li :ìions. •rnulcme Ja.ns 

O. F. }I., Yitiuio Apogtol ico d 'I­
chang, la cristianità (ùi Siao-t'ang 
ha eretto un monumen!t-0 a,l proprio 

fornL1tore, il eatechi 1~ta Ciu-me:n-k 'o, moTto s:3 
mmi fa . Quel catechista era una specie di san­
to. Rlifugiate,,, i11 quoste regioni se lvaggie pe.r 
&fuggiu·e '1l1la !l)Cr,;e::uzione, prnrlicò senza posft 
ai pagan<i h1 R.eligioa1c Catt ,o1ica. Costrnì ,,on 
fayo 'le di legno u,w Cappella ecl una e ·unem 
re1· ,iJ }Iissioarn1,. o, ehe Yi pasi,1:n-a ogni due ù 

trn amni. -0,gni <lomeni,ca riuniYa i neofi1i per 
le 1neghigi·~ e lii istru·ya 11el catechismo. Per­
son:ilme11te. li"a un mo,rlcl/10 cli dollcezza e ,li 
m(1;rtificazio11r. Dmnnte la qua1'l>sinrn. 1·,mm­
ziaYU quasi completamente :1 fumare e mesco­
~·wa della eenerc ai suoi pon ,r; :1limo11ti. AJ­
l 'età di 60 rumi t01t0bbe, rl'urm1t.e nlcrnri mc3i, 
gli onor i {li una dura 11rigioo!e. Privnto di nu­
trime nto, fu iJitatennto, flngel'ktto, sospeso p~r 
le .dita: tutto fu tlnfato pe11· eoutringe n·l!i a cal­
pustacc, la- Croce. :Ma i1 huo.Jl catechiS1t~ resi­
ste<fte 0oraggiosamente flinchè fu li'berat-0 per 
1m p;i·o"'·'.clenziale intervent-0 . ~fa qunsi subito 
Yè1111e a morte i11 conseg11enza clei JJY• t:ti tot-
menti. · 

8on passati 83 anni dn nllom, ma la c.ri­
:slianità da lui folHl'<lta contiuw·1 a,l esistere . 
EEi'a pure c·onobbe 1a prrl3eeuzione. ~ctl J 8!ì8 
il Pa,[ulre Yitt orino Delbrouck O. F. M:. ,i. fo 
on:lJilmante mnssa<:rato, ns.siieme a,l oltre cen­
to ("rist1iao1i, e tutre le c·1s1~ ,chi erié;forn ,i fu­
Tono incenJClfatC'. TuttaYia, be111edetfa da Dio, 

lia fedele el.'istiianità è r·sarta. F.,ssa co 11fo at ­
tualmenfo rpiù di :mo cmis1,iani di un note1,0tle 
fervo .re. 

In occmsfo111e deJ[ '.i,naugrnrazion e del mOi!L!l­

mento tutta la c1'.iJ,1tian'ità si è raKiCoillta con en-
1msaasmo per re11dere urn. omaggio dii ri cor do e 
di ri.eonosiee:nza nilJl 'lun:i~e eateehista. 

Dopo cli allma aYJV01lll1e il m :1ssacrn di :1Io,nll. 
Trudon e Ja:ns, de.i Pa<lll'i Brnnooie e Ru1perlo 
e ,arei sei c,1-i.stJaui. La ;perseCflw,one ònfuria 11uo­
,rument0 in questa regione. Ma il ricordo de!1 
passato permette cli : \pera1·e,, uno ,·ollta ll/ltco1·a, 
che 51 sangue cli queste vittrime jbmocent.i snn·à 
semt>nte <li 1m0Yi e f'erveonti Cl'istiani. 

servizi 
Oriente 
gici dei 

(Ag. Ficles) 

che rendo11 o in Estremo 
gli osservatori meteorolo­
gesuiti. 

L e Jfis 5ioni, son,:, essenzial111entr un 'opera re­
ligiosa perchè a questo scopo fu font1ata la 
Chiesa. Sempre però la Chiesa ha i;oluto essere 
1110,estra cli umano sapere p er meglio aiiltare 
la p overa wrnanitcì. 

00 URANTE l 'impC,l'Y01'S,ll"(' clegl 'i ult:mi 
tifoni sulHc eoste (leilla Cina deJ'l 'In­
.clocina, è stato 1•iJevato ehe le vit­
time umame e [e ro, ·ine SO\ltO i;ta! e 

assai minori ehe i,11 oc,c.as:ione. cli simili mt.1.­
strofi ;precedenti. Questo fatto :ncontesifu,b'le 
1·ichiama l 'atbenzione suJla henefioo azione e­
sercitata dagli Ossen·ator:i ~ie te-0rologie1i che i 
Gesu~ti hanno fondato in Estremo Oriente. 
Grazie a,cl etSSi si p-0tè mmunziare 11. 'ap,p1'0ssi­
mar1l'i rl,i quei filageiJlj, ILa J.orn direzione e la loro 
velocità, co.si10chè le [JO[ldllazion.i hanno potuto 
a tempo p1·endere 1c lc,ro preenuzioni e mettersi 
sulla difesa. 

I dn e Osse1'>atod ~Ietco.rologici pin.ì :im1JJO.r­
ta11ti so.no quel'Li (li. Mm1iUa, neillle FHippiue, e 
di Zik awei, p1-.esso Shanglrni on Cina . 

Fu 1111 Gesuita, il Padre :E'aura, fOOJJda.tore 
delll 'Ossen-atorio rl,i Manilln, , eh per il pr-•mo 
riusd, a. fo-rza rl i staidfi,o e di pe 11°12y0ranza, a 
clirnosta re e,he la foo-mamone e 1 'approssimarsi 
dei tafoni pot ernno essere [JreYeduti ed an­
mmzi.at ,i. Eg,li non pcsse ·deya, cl1e pochi stru­
menti e pocJ1issimo denaro quando, m~1 J865, 
fondò alrre Filil]Jlrxinc il suo ;pò110 Oi,JS01'Vatorio. 

Du .rante 14 a,nni egli stucliò le variazio1ù me­
teorologiche, allo[·a sco111osci11te, dei 111w1·i ci­
He,o,i e c1eIT Pa ,~ifieo. Il suo piccolo osse1·rnt(}rio 
gjà traslocato ,dmt' voITte, si e-ra fi,nalmcn.te sta.­
bilito a 1\Ianmn. qurmdn nclln prima sbt ti ­
man:• cli Lug lio •cl'cit J S79 - p1<0,;,1 :10 50 nn.ni 01· 

i,0110 - il dotto 1·clig-'.0so vid.e i suoti pazi.enti 
sforzi <·01·onati rln l s,uccesso: i suoì · stirumenti. 
gtli .111.:1u,nza.vano che uno s,pannt-0sol ti:f\one .,i 
np~u·•o1~~1imava. Egli ne proclisise ln data, l1:1 v·o­
lenw e h ,cluraita . La p1'€•clh zn one i,,;, verif · eò ia 
lutti i '.;1noi parhieolar: il · i Luglio, qum~rlio un 
terribile 't,if.oue devastò l 'isci'a di Luzon. 

Em l 'affeT11111z4011() sb-epitosa •detl ,nt101•e cloi 
rnetorla impiegati dn1 Padre Fnurn . Por la pri­
mn volta tm uoono er,1 riuseit-0, pur pregando 
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per l 'allloo:i,ta,name,,n,to d€1 flagdlo, ,ul agire di­
rettamenite co~\fao di 0S1So, rp1,e~,eu1enclolo e mel-­
tenilo in gum1diia. quellii che ne erano minac­
cia,ti. Que!l mag11iiìeo s,ruc-cesso proeurò al dotto 
Ges.u:ta degìa i111rpo,rt::mti a,i.uti pooumfari, che 
g!li per:rruisl'.;ro cli co::,truire l'a.ttuafre Os0,ervato­
rio Meteorologic •o ,cli lvlaD~illa. In seguito a 
questo rnvve11imento, i Geisiu:ilti f-ond.c'ùI'()tllO un se­
condo Osserva;tx>1r:o Meooo,rologico od ABh-ono-­
mieo a, Zrrka wei, rprcisso Shanigihai, g:i-ia.zie a:l 
quale essii hamw po-tuto :r€1nclere ai naYigatori 
dei, mm·i ci'ncr)i ed n. t11tta na pop0Iaz·oo1e della 
Cina, i più rpreziosi servizi. 

(Ag. Fides) 

Furore d'idolatri ed eroismi di neofiti. 
Nei seguenti passi il P. F. Faroud, del/e 

Missioni Afr-icane di Lione, ci •pone sott 'oachio 
la, persecuzione szibdola di cui è oggetto la no_ 
stra santa religione in certe regioni del Dal,o 
mey, da parte dei feticisti che s'i111pongom1 
alle auto1·ità indigene, e che hanno, alle volte, 
conniventi le stesse autorità coloniali. Nell(l 
sua rela.zione egli nota clue cose: che i pmte­
sta1iti son-o lasciati in pace; che gli stessi cate­
cumeni cattolici sanno sopportare con fortezz,1 
anglwrie d'ogn-i sorta per non arrendei ·si a,gl·i 
idolatri. Si vede anche qui che solo la Chiesa 
Cattolica è bersagliata dal demonio perchè so!o 
essa è la, vera Chiesa, verità che D:o mette in 
luce con l'invitta fortezza d:i semplici ratecu-
1neni n,m ancora rigenerati 17alle acque batte­
simali. 

[I ATTUALE re <lei Dassns - ,("JlC più 
gliustamente ·ora, vie,ne chiam.ato c:1-
po ea1iitone - e u;n essru·e amm·fo, 
clte po1-so,uillmente oomb<::a non aver 

abbastanza vorrontà per dieh1iararsi pro o contro 
ehi.cchesaia . Ma una rpau"te (lill suo seguito ci è 
ape~·tamente ostile, senza parlare de,lla cerchia 
di fet:ùcisti s1empre tomuta ... Di fatto pcrriò egli 
si st,udia di ai~gar :wre i ca tto<iic:i ogni volta che 
lo può. 

L'ultima arugheria, proprio car,:tteristica, 
data da doonenica scors •a. Fin dal mattino si 
requisirono sul po.,to, a Dnssa Zoumè, (h c1ue 
a treeento uomini, ,clo,1111\e, g1Qvanette per col­
maire una fos&a, della strada. Era un perso­
na-le .clo,]}pio- de:t nrcess:11·io; m~ era dom onic:ì 
e eosi c'era un lJretesto per giocare un tiro ai 
cattolici. Un caipo quartiero di Dassa Zoumè, 
che sov.rai11tenc1,~-a al lavoro, fec.o porre .g1ut­
ilie a tiutti i sentieri, che mettono alla Mir1sfoè1c 
e di mano ÌJJ ma ,n.o CllC' i Cl'i'St-iani <lei YilJaggi 
lontani a,rri,,:n snno, a qua,lche decina di metri 
dalla -cawellla ernno rie.evuti e condotti a.l la­
voro. Questi povoretti :-wevnno fatto f,ino a 12 
chilometi·i ipe,r ,-en1ire a confo~rnrs', assistere 
alla messa e comunircarsi, e <:oi lo-ro, a biti pu­
lit>il dn. fcs.ta dovettero anelare ad jmpm1tn,nnrsi 
nerr fungo fino a:lle. 5 e mezzo della m ra. 

Io ero son.o a Daissa e restai O•Cèupato in 
cooie.ssioma;le fino alla mes'Sa. Non seppi la 
cosa che verso mezzogiorno quando i miei re -
cln:mi 01011 nvTebheJ·o più so,rt,ito effetto. 

« lo vi volevo sempli­
cemente dire che, se­
condo me, tutt i i mis­
sionari sono martiri di 
desiderio e volontà; e 
che consegllentemente 
neppure llno dovrebbe 
andare in purgatorio». 

S.TERESA 
del Bambino Gesù 

Il t®•ain:nello aveya :in1to IÌntenzione cli m1d:u: 
olt;re e aveva ;pr-Ojposto aI sergente conianc1au t.~ 
delllle guartlie di venire n. pren1dero i cri,s;ti:mi 
ne'lla ,tl icsa stessa . Il sergente capì che le cose 
poteva -no compl~<:arsi e a-i.spose che non si do­
vev-a fare. E la pensò bene. 

«-..• citCTò l'esempio del ,vtlillaggio cli T:m­
kossi. L 'alllno E',wrso i feticisti brueiarono In 
eappalla c1a,I tetto di pagl'ia. Io sp0<r&i quereh, 
e C'iò va ,lse due o tre mesi di rirposo poco gra­
dito a d.ue feticisti e ad una feticista che si 
rn·ano traditi (l()lll minaccie ri ,petnt;e da .vanti a 
testinwn-i. I nostri si sono eo1,1ì pc ,co spawJtb,ti 
Cl11e si ,s-ono messi subito al lavoro per costruire 
una ca,pipella 1mova, e si sono priva ti c1i J 600 
franc -hi per corprirla cli lamiera. Il villaggio non 
co11fa che 39 c1rist,iani cl 'età superiore ai J ,'5 
anni cd U11a vent.imt cli ootecumeni ». 

Qui il re,latme eitn "',empi di coraggio indi­
vidiuaJe: cli una g' .ovamle cate cumena cl1e subì 
ogni ma,~trattaanento - pur di no-n fare al fetic do 
il sacrificio p,1,evio al m11-trimonio; cl•i un gio ­
vane capo ea.tto ,lico; di 1rna d0<nna non aJ1cor:-i 
battrnzatn che, mc ,r,sicata da un se11Jente, seppe 
res<istere meraid.gliosamente a Ue insj1ma.zioni 
de,gli iclolatri <:he Yede,vano ÌJt que.l mo1,so la 
vc,11JC1etta c1çi feticc ,i nbbam1onati; cli una gi :)­
vanw -cl-i 15 o 16 anni, eris;tiana da ooilo 6 mes: . 
che non volle sposa,re un giovane , feticista cui 
era stata f~diaatzatn e resiste a tutte k i11giun_ 
zion'i, an ,clw del Re, e fugge di notte attr.i­
versando la foi-estn infestàta (1a serpen ti e 
be.stie fcroeoi, pe.r mettere in_ -sn1vo fa sua f e-de 
e la Ema virtù. 

(Da « Echo r1es Mission~ Africai nrg 
dc Lynn » agosto-sett. 1929 ) 

Viaggi nelle foreste africanè: un in­
contro con una scimmia. 
Si racconta di uno soienzia,to che volendo a 

tutti i , costi dimo,sttrare che l 'wnw -deq·iva dalla 
scimmia andò in una foresta per impara;·n;, il 
linguaggio. Ma, l'impresa fallì e lui, poverett CJ, 
dovette rit01·nMe con le pive nel sacco. Il P. 
E. Kennis delle Missioni Africane di Li,me, 
missionar-io nel Togo Francese, non la pensa 
certo come quel famoso scienziato ed aseo'tote 
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come vi racconta, un suo incontro con 7a icim­
mia: 

~ 
ONTINUIAMO il ":ostr? _c~mm·mo co: 
ste,ggiando 1d:egh abissi m fondo ai 
qua,li scoo-ro,no :])iccol i iruscal'li .co­
perti da una vegetaziolllc aggrovi­

gliata impenetrabile anclie alla v:sta. Ad rnn 
tratto un aatiraito stl,a!!ùo, a,gi,tato, fcxrtissimo, 
r<Y.lll\Pe il si'lelllzio dc-lla foresta e sospende h 
11ostra marnia. A cento metr .i dcw·alllti a noi, 
n.e'l!l'a valle, una groosa scimimi:J. de!l'il 'altezza ili 
un uomot, 0igi<ta furiosamente ~ rami. ÀpprlOin.to 
la lllillL carabina; il mio confrareDo e Tom 
fam.no lo stesso... Si carnmi.nia vici.n•i, si t·:rano 
da pa.r'tJe i rami e tre v<iaggiatori iinidigenà che 
la paura ha fatto sca,p,pare sotto un falso 
mogano si avvicinano e S'i unisco,no a noi, tùtti 
conte'llti , di questo soccorrn inSij)eira.to. 

Inta~1to i latrati deJl'antropo ,ide eehe.g~.'ano 
più furwsL E' s-olo o son,o più~ Con prudenza, 
rrut risoluto, P. BO'Urs-im. si ~tte alla testa 
deil'.la carovana: i ilatrati risuoruano e si, mo:1ti­
pJ.i,cano nelll'ooo della va.l~e. Nella :macchia si 
semte un rumo.re di rami che si rompono, una 
corsa, urla di st·zzn, il best:i-One fug .ge... Mi 
sarebbe piae;'uto iJ]J(]irizzargli un big'lùetto -da 
visita. ma bisogna r'sp,,'l.rmiare le m.uniz;oni 
per ,gll,i nrnontri più sgraditi. Rceem.temente nel­
lo stesso luogo un povero ;,ndigeno fu d'un 
cot'po sv ;,nt,ra.to da un bufalo selvagg'o ... 

(Da « Echo des Mi~sione Africain.es 
de Lyo11 » Agosto Sett. 1929) 

Il pensiero di un . operaio mussul­
mano di Persia sutla efficacia della 
preghiera. 
Gli uomini hamn•? sempre creduto alla po­

tewa, della preghiera c0111e h?nno sempre ere_ 
,fato all,a esi.steniila di Dio cd aUa S'lta bontà 
I' provvidenza, nonostan,te che questi concetti 
siano stati così offuscati nelle religioni pagane. 
E' interessante a, questo? proposito ciò che .~i 
narra sul « Bullettvn de.• M'.s . .-ums des Laza­
ristes Français », Nov. Dic. 1929. 

m NA sirrul1e s0iagura (u.nn rorr:iibile imon­
klruzione) no,n IS~ er:i. vis,t-1. a Tauris 
(Persia) d'a duecento anllli. E ciò 
(1VVen~va l '8 hl.glio. Noi ci p.rcipa­

rava.mo rpc,r fare fa lettma sipt.rituale, qu:indo 
arriva una su,o.ra o ci grida : 

- Il rvirule è in,o::idJa,to, l 'acqun. a.rriva :f.uriosa ! 
Immediata=C'll:te lllOi ci porti::t:mo alla i(lOrta 

estorna ddlla M'isGione. E' 1J1na eatas-trofe ! ... 
Per più di ,dtue ore I 'acqua i[)(lssa... facendo 
del viale un ve110 fiume. 

Imm.agmatevi fa confusione generale . le gri­
da, il gestiek>laire di questi bravi orientali, che 
a:n,che 5in tempi ordinari sono oosì :prodiig,hi d1 
mamifostaz.ioni estCJrlllD !... Poi si an,dò in mc­
corso dei poverc,tti quasi' annegati neille loro 
povero ca.se di 1Jeu-r,,'l.. N,o;i a-priamo, •ill 1111ootro 
grande iporlon e (,perohè g,razie a n :o l'acqua 
aveva rispettata Ua missione ae,conte111tandosli di 

sbatte.re eon violenza connro i muri) e così 
qualche rifugmto ;può mettere al riiparo quei 
poohi miserabi'li avamzi clie formano tutta la 
sua riccliezza. 

E' da notaJrBi questo breve <lia;logo tra una 
nostra suora e un bravo mwratoro mussuJnnru,o 
e.he lruvorava ne:I1a casa. 

- S<i,gnora, non, temete ! 
- Ma io 110111 ho punto paura, - risponde 

la suora, - Dio ci protegge. 
- Sì, voo pregate, voi ailtri, e il 'acqua noa1 

e;ntrerà da voi M(l, gli altri da lungo tempo 
no111 pregano ;più... roco iJ castigo! 

E il povero operaio si allontanò scroil.lando 
il ca,po. F. à. l . C. 

L'efficacia morate ed educativa della 
nostra S. Religione rilevata da pa­
gani del Nyassa (Afrira Centra le). 
Nel mondo pagano quasi sempre la religione 

è di.sgiunta dalla moralità; a.nzi no1i di rari.o 
sotto pretesto d,i religione si pratica l':mmoia­
lità. La nostra Religi,?1te invece po11e com r 
principio fondamentale di culto: onorare D.'o 
con la sa,n.tità della vita . Da questo e sopr<i­
tutto dalla grazia ài Dio essa sortisce la S'll1· 

mì,rabilé efiicacia sui costumi che ha sempr ,e 
meravigliato chi ha saputo rileva,rla. Cosa d:·l 
resto non difficile: ci arrivano anch g i selvaiJ­
gi dell'Africa come ci ra-econta nei passi se­
guenti Mons. Gui!lemé, dei P. B ., Vicario Ap. 
del Nyassa1. 

ii UTTI quesiti :pi,c;;oQ; uomini accOIIllpa_ 
gnano i gooitO<ri atla Messa, al cat~­
chismo, alle preghiere. Ne'1la chiesa, 

. 
1 

certe domeniche, ci si erederobbc 
trasportati in un vas.to ovile, ove i belati degh 
agnelli accompa.g,rumo i canti liturgici. 

L'istruzione religiosa, imtPartita ogni giorno. 
produce in queste giovani anime i ;più buoni 
effetti. I pa.ga,ni stessi lo l'Ìlnarcano e lo con­
fessano. « I fancillilli cristi.ani, d<icono essi, sono 
migliori dei nostri; essi sono più rispettosi 
verso i loro genitori, più docili, meno vag'l­
bo11d,i e pi,ù puliti». D1fatti, entrate in una 
scuola, prendete un gr,u,ppo di fan.oiul!i, pa­
gam e cristiani assoieme, che · voi non cono ­
sciate, fdsis!l,teli neg!ll occhi; voi riconosccir"?te 
i cristiani al primo sgua,rdo, senza sb1gliare . Il 
batteaiono, imrpirimendo nelle loro an:ime il ca­
rattere iJll.delebile, ne mette anche un altro s11 

questi visi infantili, ove, per trasparenza, bril­
lam,o .i rifle&S.i dell'innocenza battesimale. 

Qui come dnippertutto l 'educaziooe è un con1-
pito delicato ... Nel piano divùno e,,isa è confi­
data al padire e alla madre, cioè al!! 'energì.1 
e ,a,lla tenerezza. Fino ad ora noi dobbiamo 
sostituire l 'un,o e l 'rutra, ed essere padre e 
madre ... 

A questo seopo tutti i fanciulli del'le suc­
cursaai debbono venire quattro volte all'anno 
a passare una settimana, alla Mission e p<ir per. 
feziona re la loro formazione cr;stiana. 

(Da « M issions à 'Afriqu e de.ç P. B. » 
ed . di Parigi - Nov. 1929) 
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B. FRANCESCO REO/S CLET 

Vinoenzo de' Paoli, l'apostolo dei b:sognosi, 
il Fondatore delle Figlie della Carità, che, 
abbandonati i p,arenti, gli onori e quanto il 
mondo poteva loro offrire, si dedicano com­
pletamente e con una rubnegazione ammira­
bile al servizio di po,veri infelici e si aggi­
rano, angeli di conforto per le 1.mghe corsie 
e i vasti dormitori degli Ospedali, portando 
parole di pace e di rassegnazione, fu pure 
il Fondatore di urna famiglia di operai evan­
gelici che annunziano la buona novella e 
nelle retrovie e nelle vie avanzate, dove più 
ur.gente è il bisogno. 

Questa famiglia oggi si vanta di ,annove­
rare fra i suoi membri, degli apostoli, che 
versarono il loro sangue in difesa della fede 
da essi predicata. 

FIGLIO DI VINCENZO DE' PAOLI. 

Francesieo fu il decimo dei quindici figli­
uoli che allietarono il focolare della nobile 
famiglia Clet di Grenoble. 

Crescendo in un ambiente in cui erano 
germogliate - e germoglieranno tra gli stessi 
suoi fratelli - vocazioni sacerdotali e reli­
giose, sentì ben rresto la chiamata divina 
allo stato ecclesiastico. Entrò nel Piccolo 
Seminario per com,piere gli studi letterarii; 
più tardi entrò nel Semina.rio Teolog ico. 

Ancora studente di Teologia, nel 1769, do­
mandò di far parte della giovane Congre­
gazione, fondata da S. Vincenzo de' Paoli . 

Lo attirava la profe.ssione dei cons;gli 
evangelicl e lo zelo per la salute dell e anime. 

Dopo i due anni di noviziato voluti dalle 
regole. emise la sua professione rei" giosa. 

Ordinato sacerdote nel 1773, fu scelto . no­
nostante la sua giovane età di 25 anni. come 
insegnante di morale nel Seminario di An­
necy. In questa nuova cari-ca rimase oer ben 
quindici anni. La sua scienza era vasta e 
oro fonda; risolveva con facilità e sicurezza 
le questioni teologiche più ardue; fu sopran­
nomfoato « Bi"blioteca ambulante ». Ma più 
che colle rarole, insegnava con l'esem,p·o a 
vivere la vita saceT'dotale e religiosa, ·a man-

tenersi fedeli ad ogni minima prescrizione 
della Regola . 

Nel 1788 · pa ·rtedpò al Capitolo generale 
della Congregazione; stava preparandosi per 
ritornare ad Annecy, quando gli fu annun­
ciata la sua nomina a Maestro dei Novizi. 

II nuovo Supeiriore generale dei Lazzaristi, 
signor Cayla de la GMde, aveva bisogno di 
un uomo che, col suo esempio, sapesse dare 
alla Congregazione dei Religiosi secondo lo 
spirito dtel Fondatore; ci voleva un religioso 
modello per la sua umiltà, per la sua morti­
ficazione, per il suo raccoglimento e adem­
pimento perfetto delle Costituzioni. E scel~ 
il nostro F.rancesco. 

SOGNO REALIZZATO. 

Ma lui aveva sete di anime. 
In momenti oritici per i Religiosi in Fran­

cia, critici specialmente per i Figli di San 
Vincenzo, che avevano vista saccheggiata e 
incendiata la loro Casa Madre dai rivolu­
zionari, l'antico professore di morale e mae­
stro dei Novizi aveva domandato di partire 
per la Cina. Laggiù i confratelli andavano 
operando tante conversioni, qui invece l'av­
veruke era incerto e oscuro. E ins,isteva fa­
cend 'o presente al Superiore quanto vi fosse 
bisog.no d~ operai in quelle ter ,re lontane . Ma 
la risposta fu negativa. 

Nel marzo del 1791 dovevano partire per 
le Missioni tre Confratelli. Circostanze im­
previste trattenevano uno dei fortunati. Fran­
cesco Regis e.orse dal Superiore e Io supmlicò 
di poterlo sostituire. Questa volta il Supe­
riore si lasciò vincere e gli concesse la so-
1:,oirata grazia. 

Mancavano pochi ·giorni alla partenza: biso­
gnava avvisare la famigl ;a, e scrisse dicendo 
la sua determinazione ferma e risoluta . La 
sorella ma1?giore, facendosi intenprete dei 
~entimenti di tutta la famiglia, tentò ogni via 
ner distogliere il fratello: ma il fratello tenne 
fermo e prima d~ imibarcarsi rispondlevia: 
« Non vosso pentirmi della mia determina­
zione, perchè credo di assecondare i disegni 
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della Provvidenza sopra di me. E' vero che 
la natura reclama i suoi diritti, e io non 
posso allontanarmi da voi senza provare il 
dolore del distacco. Ma Dio lo vuole; ecco 
la mia parola ... ». 

Il 2 aa,rile salutava dia! mare la Francia 
per l'ultima volta. 

SUL CAMPO. 

Ln quei tempi un 
stolo della cari-
tà che avesse 
voluto penetrare 
nella Cina , do­
veva entrarvi di 
nascosto. Così 
dovette fare il 
nostro missiona­
rio. A Francesco 
Regis fu affida-
to un vasto di­
stretto della pro­
vincia del Kiang-
si. Nell'Ottobre 
del 1792 lo tro­
viamo in mezz o 
al suo gregge. 
Il suo lavoro era 
quello di rinno­
vare lo spirito in 
quella Cristiani-
tà, priva da lun-
go tempo de I 
Missionario, e 
allargare il cam-
po di azione in 
mezzo ai pagani. 

messo di Cristo, un apo-

gno; vi lavoravano altri due Lazza risti , ma 
erano malfermi in salute, tanto che in meno 
di un anno il nostro beato li vide socc-0m­
beire: il IJ)CS-O di innumerevoli fatiche li aveva 
abbattuti. 

Rimasto solo, il coraggioso missionario, si 
diede 1a percon,ere la ,provincia dell'Hu-K\\­
ang, un territorio montagnoso, immenso . Nelle: 
sue corse apostoliche infervoirava i Cristiani 
che da più lustri non vedevano il Missiona-

rio e conduceva 
nuove pecorelle 
all'ovile di C ri ­
sto. 

Nel 1802 i 
missionari d e I 
distretto d'i Hu­
Kuang doman­
davano l'erez;o­
ne di un vica­
riato apostolico, 
per no.n dover 
ricorrer.e al Vi­
ca"riato del Kiang 
~Si, cos1 lonta­
no. Scrivend o al 
Superiore di S. 
Lazzaro, fanno 
anche il nome 
d e I I a persona 
che, secondo es­
si, poteva essere 
scelta come su­
periore. Diceva­
no: « La dot­
trina, lo z e l o 
e la virtù del 
S ignor Clet vi 
sono abbastanza 
note, perch è s11 

di lui cada la 
vostra scelta, nel 
caso che dob­
biate pre·sentare 
1111 so1sgetto ». 

I 1 desider io 

Certo, a lui 
già adulto, non 
dovette riusci re 
troppo facile lo 
studio di una 
lingua che ri e­
sce tanto diffi­
cile andhe per i 
giovani, ma con 
una volontà fer­
rea e una appli­
cazione indefes­
sa, potè, in tem­
po relativamente 
breve, se non di-

Martirio del B. Francesco Regis Clet. 

de i mission ari 
non fu arpagato 
interamente, ma 
il Clet fu nomi­
nato procurator e 

ventare maestro, almeno esprimersi abba­
stanza bene per esplicare il suo ministero . 

In breve tempo si adattò a tutto: al vitto 
e all'alloggio, alle vesti e al dormire. 

C'è da meravigliarsi quando si pensa come 
abbia potuto, in un tempo piuttosto breve -
un anno circa - in un paese di cui parlava 
im.pe,r,fettamente la lingua, solo com'era, con­
durre .ad una vita più fervorosa i vecchi cri­
stian~ e ingrossare le file dei seguaci di Cristo. 

Negli ultimi mesi del 1793 il Clet camb;ò 
residenza. La sua opera. era richiesta in una 
altra rrnvincia , dove più urgente era il biso-

della Missione e 
investito di ampie facoltà. I dipendenti , stretti 
a lui da tenerissimo affetto, ne ascoltavano 
i consigli e dalle loro fatiche ritraevano 
fruttti più copiosi. 

PROVE E DOLORI. 

Oltre alle fatiche proprie di ogni mi !:sio­
nario, il Signore gli riservava dolori fisi.::i 
e morali ancora più gravi. « Uno dei seg ,n'i 
più certi, che Dio ha dei disegni sopra una 
persona, dice S. Vincenzo, è quello di man­
dargli desolazioni so,pra desolazioni, dolore 
sopra dolore ». 
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L'imperatore Kia-King sembrava piuttosto. 
favorevole ai Missionari, ,quando un cristiano, 
latore di lettere e rilievi topografici, fu arre­
stato e gettato in prigione. Da q,uel giorno 
1'animo del Sovrano cambiò. La palma del 
martirio che sino allora era sembrata al no­
stro missionario così lontana, ora non gli 
sembrava ·più una cosa irraggiungibile. 

Come p·rocur ,atore della Missione, mostrava 
-al Superiore Ecclesiastico tutta la sua defe­
renza, manteneva ottime le relazioni tra i Co:i 
fratelli e i vari Vicari Apostolici che si suc ­
cedettero nella pr,ovincia del Kiang-Si: ep­
pure fu calunniato presso i Sureriori di insu­
bot1dinazione. Gli furono tolti molti privilegi, 
fu ripreso pubblicamente. 

Aveva atteso lungamente l'arrivo del Con­
fratello Dumazel. lo aveva visto virtuoso e: 
zelante, sperava che fosse un giomo suo 
successore, ma il Signore venne a prenderlo, 
in una età ancora trnppo giovane, in tempi 
in cui più sentito era il bisogno di missio ,nari. 

Il Signor,e voleva ancor ra purificare que] .. 
l'anima prima di cingerlo della corona del 
rnartir[o. Poco doro la ;perdita del Confratello 
gli si aprì una piaga ad una gamba e l'in­
stancabile missionario -che, per quasi .sei 
lustri, aveva percorso regioni immense e 
montuose, si vide costretto al riposo. 

ALBORI DI PERSECUZIONE. 

Al 14 maggio del 1818 un fenomeno strano 
e prodigioso gettava lo spavento nel palazzo 
imperiale di Pechino. Verso le c.inque o le 
sei di sera, fitte tenebre avvolgevano la capi­
tale e i dintorni; un vento gagliardo e una 
pio·ggia abbondante accrescevano lo sravento. 
Le tenebre scomparvero due volte per dar 
luogo a un cielo rosso e ,a una atmosfern 
fetente. 

L'imperatore, impressionato, consultò ind'b. 
vini e letterati: temeva che un grave delitto 
fosse stato c,ommesso e che quelli non fos­
sero che i segni di un grave casti ,go. Furono 
incolpati i cristiani e incominciò di ,nuovo la 
persecuzione. 

Una delle prime cristianità colpite fu que;h 
del nostro Beato. Questi, nei primi g;orni, 
riuscì a tenersi nascosto; poteva anzi dirsi 
si'curo quando, per il tradimento di un apo ­
stata, fu catturato. AveV1a da poco terminata 
la S. Messa: era la Domenica dlella SS. Tri ­
nitr., 16 giugno 1819. 

Chiuso in fetide prigioni, era trattato con 
estrema ferocia: lo si face ,va uscire solt~ per 
cambiare ,prigione. In un via.ggio che dovette 
fare cJj 140 leghe, soffrì molto: chiuso entr·o 
una gabbia, come un grande malfattore, era 
fatto :;egno alle vilbnie ,e agli insulti degli 
sgherri, ma dalla sua bocca non si sentì un 
lamento. 

Alla fine del viaggio il Signore volle dargli 
una consolazione. A U-c.iam -fu, nelJ,a prig•on~ 
che doveva essere l'ultima sua dimora quag­
giù, trovò un sacerdotae - indigeno e a'tri cri­
stiani. Era una piccola comunità cristi ,ana, 

che innalzava a D:o preghiere in quel luogo 
abitato da persone di o~ni genere. 

MARTIRE. 

Il 18 Febbraio 1820 la pace di quelle 
anime, fedeli a Dio anche nella persecuzione, 
fu turbata. 

Il ,p•rete europeo, che « aveva ingannato e 
corrotto molte persone » doveva i:artine coi 
Latori d'ella sentenza: doveva essere appeso 
a una croce e morire strangolato. Arrivato 
sul luogo, sale il palco e s'inginocchia: dopo 
una breve preghiera con la tranquillità pro­
pria dei martiri: « Legatemi » dice ai carne­
fici. Questi gli legano le mani di,etro le spalle, 
i ,piedi l'uno · contro l'altro, poi con una corda 
che gli avevano legata al collo, per tre volte 
gli tolgono e rendono il resriro. 

Il volto dell'Apostolo app ,arve allora rag­
giante e Jumin-0so. Dio lo aveva già incoro ­
nato della corona del Martire. 

G. GIANNINI 
S. S. F. X. 

IN BIBLIOTECA 
GiD!r,g,io Sehurlmmme ,r S. J. · S. FRANCE­

SCO SA VERI O, G pos.to lo deill 'Inclia e del Gia p­
pou1e . Unica verl!ùxne a,utorizz.1t:i dal! 'auto re, 
del P. G. B. T1,'lgella, ~lliss. Ap. · :Millano, 
Pontificio Istituto Mi~ ·lionii Este ,re, 1930 - in 
outa rn, l]Xl,giine 320, con il!liust/1·azion; . Prezzo 
L. 10.-. 

L'autore- è già ben noto per altri la1Vo-ri conr 
cern e-nti il 1nedesi1no soggett>?. Egli è iin ver:> 
specialista deUa materi.a. ' 

Il volmne che iL P. Tragella presenta ai let­
tor ·i italiani, ha O!Vuto un grand e successo fra 
quelli di lvn.gua tedesca. n 11writo pi·incipale 
dell'ope1'a, è quello di offrire tanto agli stu­
diosi quanto al popolo wia biografia d,i S. 
Fra ,ncesco Saverio « che alla brevità e alla p()­
polarità del-l'esposizione · imisc.e la si011rezza dei 
dati». Esisto1w oggi un discreto nu1nero ài 
Vit e del Sant>?, alcmie delle quali di iniiegabile 
valore storico, ma n.ess·una, come questa, soà. 
disfa al/e condizioni che v1·a, si es,igono, e gin­
sta1nente, da la,vori del genere., L'autore per 
co111pilare questa biografia lui int1·appres,? lwn­
ghissimi e difficili studi sili luoghi stessi in 
cui il Santo vi.sse o di?norò per qualch e tempo e 
non lu :, risparmiato fatiche per cleluciàare tutti 
i punti che fino1·a eramo J'inwsti oscuri. 

Ti1tti co/01,1 che a111ano S. Francesco Saverio 
e<l in general e- tutti quanti stiidiano dcli 'apo­
stolato cattolico, ·tr011eranno in questo 1·ol111ne 
della, 11wteria oltremoài? interessante. 

n traditttore- ci fa sapere, poi, che il Sc'7rn:­
hammer sta preparando un opera in 4 volu ,.,i 
nello stesso soggetto, opera che cos1it11irò h 
più gmnde e autorevole biografia di S. Frar:i­
oesco Saverio. 

P. VANZIN. 
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Continuazione vedi numero precedente 

SUNTO DELLA PUNTATA PRECEDEN­
TE: Houng-siou-ts ' iian, cùzese oriundo del 
Hoashien, testa esaltata, lascia il ministro 
protestante Roberts e spacciandosi figlio del 
Padre Celeste e fratello minore di Gesù, 
inizia la fondazione della nuova setta dei 
T'ai-p'ing, attorniandosi di discepoli. 

Un giorno chiamò a sè i suoi quattro pre­
diletti e così parlò loro: 

- Io debbo ritornare al Cielo per parlare 
al mio Padre Divino, mi è necessario assen­
tarmi per 'Sette giorni. Voi l'estate qui vicino 
al mio corpo fi,no al mio ritorno . Così dicendo 
accusò grande malessere e in un'ora mori 
sul suo letto dti bambù. I discepoli lo veglia­
rono curatamente e finalmente il settimo 
giorno si ,risv,egliò, vegeto e pieno di forze. 
I discepoli ne furono rip,ieni di stupore e di 
venerazione; lo esaltarono, lo colmarono di 
onori e lo proclamairono loro re. 

Il mir.aco.Jo era fatto. In ipochi giomi fu 
propalato e saputo da tutti. Ormai, anche i 
citta<liini agognavano di conoscerlo, di sapere, 
di essere annoverati tra i suoi proseliti. 

Gli :addetti dovranno ragare 5 taeli per la 
entrata e per di ·più perdere ogni dignità ed 
ogni diistinzione. Tutti dovevano chiamarsi 
fratelli , e so,relle. 

La setta era formata! Non mancava più 
che cercare armi, soldi e briganti per propa­
gare la nuova id'ea ~iù ra1Pidamente. « Gesù 
Cristo - diceva Houng-siou-ts'iian - ha ado­
perato la carità, la dolcezza, io stia fratello 
minore, visto il suo fiasco, debbo adoperare 
la forza e così ;rimedierò al suo mancato 
intento di riformare I.a società. 

CAPO Il. 

La valanga ingrossa. 
Nel 1850, !'.Imperatore Tao-Kuang morì e 

lasciò il potere ad uno dei suoi figli appena 
ventenne, che prese il nome pomposo di 
Shien-fong cioè << prosperità universale)). 
Gli avvenimenti non tardarono a smentire 

crudeLmente la brillante e pomposa denomi­
nazione. 

Houng-siou-ts'iian da principio non aveva 
per la testa che la mania religiosa, poi ac­
cettò nelle sue file i corsari del Sud, che de­
vastavano i porti del mare e le campagne 
vicine, e gli balenò l'idea di cacciare la dina­
stia Mancese dal territorio Cinese. Costoro 
erano già armati; così pure altri ribelli ri­
fugiati sulle montagne che si unirono a 
Houng-sion-ts'iian e così la setta dei T'ai 
p'ing ebbe la sua prima armata organizzata, 
e ben presto dal fondatore ebbe un decalogo 
religioso che prescriveva atti di culto e dava 
·molta libertà n:el campo morale. 

Houng-s'ou-ts'ilan sapendo che in tutte le 
città vi erano delle sette segrete contrarie 
alla dinastia Mancese, che regnava in Cina 
dal 1644 e che era odiata perchè straniera, 
le aggregò alla •sua, e quando vide che or­
mai poteva resistere alle autorità, si pro­
clamò Ristoratore della Nazione col nome 
fastoso di T'ien-te « Virtù Celeste >>. 
• Un grande numero r;li cinesi, spinti gli uni 
dalla indignazione per vessazioni e sopru­
si subiti dalle autorità, gli altri dalla mise­
ria e dalla disperazione, andarono così ad 
ingrossare l'armata dei T'ai-p'irig. 

Il fatto che diede più nell'occhio alle au­
torità Mancesi, fu l'arruolamento del capo 
brigante Ts'ing-jeu-hang, della prefettura di 
Koei-shien . Questi era un uomo molto te­
muto, e -colle sue scorribande non lasciava 
il paese tranquillo nè di giorno nè di notte. 
Uomo crudelissimo sopra ogni dire, coman­
dava circa 3000 uomini più o meno del suo 
stampo. 

Il prefetto Mancese della sottoprefettura 
di Koei-shien veduto l'ingrossare dell'arma­
ta nemica, volle tentare di ·spaventtare i ri­
belli col far prendere ed imprigionare un 
capo della setta. 

Non l'avesse mai fatto! In un momento 
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l'armata dei T'ai-p'ing arrivò nella città e lo 
scacciò. Aprì le porte delle prigioni e mise 
in salvo nan solo , il capo catturato ma anche 
tutti gli altri prigionieri, che ingrossarono 
le file della setta. 

Ormai la lotta era dichiarata, e si prose­
guì. 

Non passano due mesi che la città di 
Young-nan-chow cade nelle mani dei T'ai­
p'ing. Tutti gli abitanti si dichiarano aperta­
mente: « cittadini del regno celeste della 
pace suprema » e i Mancesi sono tutti pas­
sati a fil di spada. Altre citttà cadono: lo 
spavento arriva fino a Pechino, alla Corte 
Mancese. 

Houng-siou-ts'iian prende apertamente il 

titolo di « Re Celeste >> e dal suo palazzo di­
vide la Cina ai suoi quattro amici creati 
Principi fratelli, e ordina loro di conqui­
starle. 

A Yang-siou-ts'~ng dà il nome di Re dell'est 
e lo invia colle sue truppe alla conquista. 

A Siao-tch'ao-koei dà il nome di Re del­
l'ovest e lo manda anche alla conquista del 
suo futuro regno. 

A Fong-yiin-san dà il nome di Re del Sud 
e lo manda alla conqui,sta del suo regno ma­
rittimo. 

A Wei-tch'ang-koei dà il nome di Re del 
Nord e lo manda alla conquista di Pechino. 

Lui, resta nel centro col suo Re ausiliare 
nella persona di Cheu-ta-k'ai, e marcia su 
Nanchino per mettervi la sua sede, il suo 
governo e la sua corte. 

Arrivato nella provincia del Hou-nan as­
sedia la capitale Tch'ang-sha, ma qui per la 
prima volta è respinto energicamente e deve 
abbandonare ogni altro tentativo. 

Egli non si scoraggia. Un mattino dice 
ai suoi fedeli che suo Padre Celeste, gli ha 
rimesso durante la notte, i timbri del nuovo 
Impero e lo ha assicurato della vittoria fina­
le. Le sue tzruppe a questa notizia si esaltano, 
marciano come fors ennati sulla città di Youo­
chow, la prendono, massacrano tutti i Man­
cesi, poi corrono sulle altre città di Han-yang 
e Oii-tch'ang nella provincia del Hoeu-pei. 

In queste due città ricchissime, forse le 
più ricche della Cina, rubarono tutto quello 
che c'era di buono. Massacrarono quasi tutti 
gli abitanti perchè avevano resistito, poi pair­
tirono verso Kiu-kiang. 

La popolazione, al sentire l'arrivo del « Re · 
Celeste», fu presa da tanto timore e spa­
vento · che lasciò la città e si nascose nelle 
campagne e sui monti. I T'ai-p'ing arriva ,rono 
e non trovarono che povera gente, vecchi e 
infermi. 

Houng-siou-ts'iian lasciò una guarnigione 
a Kiu-Kiang ,poi marciò su Nanchino. Da 
tempo agognava di prendere questa città, ed 
ora che la vedeva vicina~ ne trasaliva di 
gioia. 

CAPO III. 

La corte del re celeste. 

Nanchino è una delle città più celebri di 
tutta la Cina. :Conquistata e p·erduta una ven­
tina di volte, ha avuto attraverso i secoli del­
le vicende e delle peripezie inaudite. Il suo 
splendore più alto, fu sotto la dinastia dei 
Song che la fecero anche loro Capitale. Si 
estende al Sud del fiume azzurro, sulle col­
line di Kmg-1shan . Le sue mura hanno una 
ciriconferenza di 38. Km. 

Houng-siou-ts'iian, il Re Celeste , s'avvici­
nava a questa città a grandi giornate col cuo-

.. sotto una pioggia di frecce e dt". sassi, riuscì 
a montare sulle mura ... 
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re ·pieno di speranze. Le sue truppe, canta­
vano già vittoria, fiduciosi nelle promesse 
del loro capo. I Mancesi però s'erano forti­
ficati assai bene ed erano · pronti a morire di 
fame piuttosto che cadere in mano dei T'ai­
p'ing. II Re celeste in una notte oscurissima 
arrivò vicino alle mura gigantesche di Nan­
chino e cominciò subito l'assalto. I suoi sol­
dati però erano stanchi; non poterono resi­
stere ai colpi del nemico e si ritirarono a 
qualche chilometro di distanza. 

Due giorni dopo Houng-siou-ts 'iian ritor­
nava alla carica calla maggiore violenza ma 
dovette ritirarsi un'altra volta, perdendo anzi 
molti soldati, e Lui stesso poco mancò non 
restasse tra i morti. 

L'ausiliario, Cheu-ta-k'ai, pieno di raibbia 
dimostrò un valore inaudito. Di notte radunò 
le sue truppe, le incoraggiò colla sua pa­
rola, poi marciando avanti colla bandiera e 
la spada sguinata, arrivò contro le mura del­

l'est gridando: << O vita o morte - avanti! ii 

E sotto una· pioggia di frecce e di sassi, 
coi suoi riuscì a montare sulle mura e si 
precipitò in città mettendo il fuoco alle due 
porte dell'est. 

I T'ai-ping poterono così entrare e nell'o­
scurità profonda impadronirsi della città. 

Il governatore Mancese venne fatto a pez­
zi e gettato poi nel fiume Azzurro; tutta la 
sua famiglia massacrata e poi abbruciata. 
Tutti i Mancesi soldati e civili, vennero pas­
sati a fil di spada. In tutto più di 30.000 vit-
6me ! 

In una piccola valle, dentro la città sorge­
va una pagoda o meglio un convento di B;id­
disti assai numeroso. V'erano un centinaio 

di Bonzi e molti addettti. Il capo Bonzo, 
sapendo la sorte che gli aspettava aveva de­

ciso di nascondersi con tutti i religiosi, ma 
non ne ebbe il tempo. Vedendo avanzare ver­

so il ,convento il terribile Cheu-ta-k'ai coi 
suoi uomini, si camuffò da donna vestendosi 
con degli abiti che stavano nel tempio della 
Dea Koan-ing . I bonzi che non poterono sal­
varsi furono tutti uccisi barbaramente e il 

sangue colava come l'acqua nel grande cor­
tile della pagoda. Il fuoco aveva già distrut­
to metà degli edifici, quando si trovò il ca­
po Bonzo. Lo si credette dapprima una de­
vota che fac.esse le sue devozioni davanti al-

la Dea Koang-ing ma riconosciuto fu impa­
lato davanti alla Dea e poi arso. 

Era infatti costume dei T'ai-p'ing che 
quando avevano preso una città si sbaraz­
zassero in primo luogo di tutti i Mancesi 
e loro partigiani, poi distruggessero tutte le 
pagode, stritolassero gli idoli ed uccidessero 
i Bonzi. Solo la loro religione doveva regnare 
dappertutto. 

Fu per questo fatto che., al cominciare del­
la insurrezione alcuni credettero, che ormai 
la Cina sarebbe diventata tutta cris;hana. 
Anche in Europa sentendo tali novelle se ne 
rallegravano e facevano voti ardentissimi che 
i T'ai-p'ing riuscissero vincitori. 

Houng-siou-ts'iian si installò nel palazzo 
del Governatore e, rimesso l'ardine nella 
città, fece affiggere alle porte della città, 
questo proclama: 

« Il grande Re Supremo, mio Padre Cele ­
ste, mi ha dato la vittoria, come me l'aveva 
promessa. Per 'agevolare la propagazione 
della mia religione, ho fatto abbruciare tutte 
le pagode e distruggere gli dei falsi. Essi 
non hanno potuto vendicarsi di me, e sono 
caduti come fango. Ora, tutti coloro che non 
crederanno e non abbracceranno la mia dot­
trina, io li uccider o tutti. Io sono il frate/lo 
minore di Gesù Cristo, il mio regno deve 
estendersi e non morire come quello di mio 
fratello maggiore ii. 

Firmato: IL RE CELESTE 

I cristiani erano allora già numerosi in 
Nanc:hino ed avevano una numerosa scuola 
nel centro della città. Quando lessero questo 
proclama si videro_ perduti. Essi non potevano 
ammettere tali errori, tali profanazioni! Se 
ne stavano ritirati il più possibile e cercava­
no di non attaccar discorso coi T'ai-p'ing. 

Un giorno, un cristiano che ritornava dal­
la chiesa, trovò un soldato che gli dimandò 
da dove veniva. 

Vengo dal Nord. 
Cosa sei stato fare? 
Avevo un piccolo affare da sbrigare. 
Capi.sco, tu non mi voi dire la \·erità. 
Ti dico il vero e non altro. 
Che affare avevi? 
Sono stato pregare il Dio del Cielo. 
Perchè non . preghi il Re Celeste? 
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- Io prego ed adoro il Dio supremo del 
Cielo . 

Dov'è la tua chiesa ? 
La mia chiesa è tutto il mond o. 
Perchè mi rispondi così ? 
Perchè come il mio Dio è dappertutto , 

così lo si può pregar e dappertutto , così il 
mondo è tutta una chiesa . 

- E il Re Celeste ove lo lasci? 
- Il Re Celeste, si confonde con Dio 

stess o. 
- Tu hai intenzione di deriderm i. 
- T'assicuro che non ne ho vogl ia alcun a. 
- Viene con me. 
- Dov'è? 
- A vedere il Re Celeste. 
- Vengo subito . 
Il cristiano seguì il soldato fino 'ti Palazzo 

Imperiale e fu messo sotto custodia d'una 
banda di ribelli che giuocavano come sanno 
far e loro. 

Sulla sera venne condotto davanti a Houng­
siou-ts'iian e gli si ordinò di prostrarsi e 
adorarlo, ,rrconoscendolo così il vero fratello 
minore di Gesù Cristo . 

- Grande Imperatore , io credo che Gesù 
Cristo è tuo fratello come anche mio, ma__. 
te non, posso adorare. 

- Perchè non mi poi adorare ? 
- Perchè sta scritto: adorerai Dio solo. 
- A che setta appartieni? 
- A nessuna setta . Io sono cristiano. 
- E tu, come aistiano non mi riconosci , 

come fratello minore di Gesù Cristo? 
- Io non ho mai letto di queste cose; io 

sono ignorante, io non capisco che que,lo 
che mi hanno insegnato. 

- Chi ti ha insegnato la dottrina? 
- Un bravo catechista che ora è morto. 
- Conosci nessun Padre Europeo o Ci-

nes e? 
- Ne ho conosciuti varii. 
- Ed ora dove sono? 
- Questo non lo saprei. Io li ho cono-

sciu ti, ma ove si trovino ora, questo non lo so. 
- Ho capito che tu sei una lepre molto 

fur ba. Aspetta che ti accomoderò io. 
- Grande Imperatore, io ti .riconosco co­

me mio nuovo Capo, ma non ti posso rico­
noscere come mio Dio! Abbi pietà di me! io 
ti sarò un suddito fedelissimo . 

Il Re Celest e, fece i!lcarcerare il povew 

~ 
.. .., ... f 

- Grande imperatore, io ti riconosco come 
mio nuovo capo, ma non ti posso ricono­
scere come Dio! 

cristiano per farlo uccidere il mattino dopo. 
Poi diede ordini che si cercassero gli altri 
cristiani. Houng-siou-ts'iian era della setta 
Protestante e certo vedeva di mal occhio 
Cristiani Romani. 

(continua). 

Hai tu que!:tt' anno mandato un 
nuovo abbonato ? 

Pen5a che con · que5to farai 
un bene alle mi55ioni, ad un 
tuo amico, a te mede5imo. 

mi55ionari ti mo5treranno la 
loro ricono5cenza facendoti 
partecipare al ·!:torteggio dei 
premi del concor5o abbo­
namenti ;· guarda ie co.ndi­
z~onl in pdma- pag~na. 
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L'attiv issima associazione m1ss10naria Gio­
vani Italia Missionaria di Desio ha , fra l'altro , 
raccolto nel 1929 ben 168 abbonamenti a ri­
viste missionarie. li totale degli incassi a 
beneficio delle missioni è stato di 3 987,60. .. 

Il pres idente dell 'Associazione dei medici 
di Shanghai (Cina ) ha fatto i suoi studi 
presso l'Università Cattolica , nella quale è 
attualmente professore. 

Il 
A Sapporo (Giappone ) a metà ottobre u. 

s. è stata fatta una esposizione di libri cat­
tolici a cui sono stati aggiunti quadri e cimeli. 
L'iniziativa ha suscitato vivo interesse tra i 
pagani. 

Il 
In Hong-Kong (Cina) si tengono annual­

mente varie pubbliche processioni, come 
quella del Corpus Domini, quella della fine 
del mese di maggio, quella di Cristo Re, 
quella del S. Rosair'o che riesce sempre im­
ponentissima coll'assistenza di molte migliaia 
di persone anche ;non cattoliche . 

Il 
I morti di fame nell'ultima terribile care­

stia cinese si fanno ascendere a mezzo mi­
lione nella sola provincia dello Shensi. 

• I figli del S . Cuore di Verona tengono a 
Gulu nella prefettura del Nilo Equatoriale 
(Uganda) una fiorente Scuola Media e Nor­
male frequentata quest'anno da oltre 115 
alunni. E' molto stimata anche negli ambienti 
governativi ed il Direttore P. Giov. Cotta è 
membro della Commissione Centrai .e Gover­
nativa per l'educazione ·. 

• Il P. Pietro de Boeck, m1ss10nario della 
Congregazione di Schent, celebran<lo il SO.o 
anno di missione in Cina è stato creato cava­
liere dell'ordine di Leopoldo. Nonostante i 
suoi 77 anni e le alte cariche occupate egli 
regge ancora oggi u.na cristianità. 

• Mons. Uberto Otto, dei missionari di 
Scheut, antico Vicario Ap. del Kansu setten­
trionale, ha 80 anni di età, 57 di sacerdozio 
54 di missione, 39 di episcopato. Egli non è 

più uscito dalla Cina da quando vi è entrato 
la prima volta 54 anni fa . Ora vive ritirato 
e nasco sto, impiega.ndo il suo tempo a fare 
il catech ismo ai bambini e ai catecumeni e 
in altri ministeri di carità. 

Il 
A Mons. Sun i notabili di tutta la città di 

Ankuo hanno offerto con gran pompa un 
bel cartello d'onore. Egli ha saputo in bre­
vissimo tempo conquistarsi l'animo di tutti 
con lo zelo e la bontà . 

• 
Il favore che ha incontrato presso i e 1-esi 

l'opera del P. Pasquale D'Elia, gesuita, sul 
<< Triplice demismo >> di Suen Wen, è messo 
bene in luce dall'ordinazione di 5.000 copie 
della pregiata opera da parte del governo 
cinese . 

• Mons . Arturo Hinsley è stato nominato 
Delegato Apostolico di tutte le Missioni Cat­
toliche dell'Africa che non dipendono dagli 
altri delegati Apostolici dell'Egitto, Congo 
Belga, Sud Africa. 

Il 
Sua Eccellenza Mons . Dreyer, Delegato 

Ap. per l'J.ndoc'na è stato solennemente rice­
vuto dal Re del Cambodge, Sisowath-Mon i­
vong, che si dichiarò felice di ricevere il rap­
presentante del Capo della Cattolicità e parlò 
con piacere delle amichevoli relazioni che esi­
stono fra il suo Governo e la Chiesa Catto-
1 'ca. 

• 
Il 17 ottobre u. s. a Tokyo ( Giappone ) 

con l'intervento di Sua Eccellenza Mons . 
Giardini, Delegato Ap., si è inaugurato un 
sontuoso Seminario Maggiore. Tra i pro­
fessori sono anche due sacerdoti Giapponesi 
e un laico, ex pastore anglicano convertito . 

• 
Il fratello Marista Heriberty ha celebrato 

il 60.o di vita religiosa. Egli si trova nelle 
isole Seycheller (Oceano Indiano) da 45 an­
ni, spesi nella educazione della gioventù. Ri­
masto cieco alcuni anni fa si è dedicato al­
l'insegnamento del catechismo ai piccoli 
negri. 

• A Shanghai (Cina) è morta Suor Gabriella 
Liou, Figlia della Carità Cinese, religiosa da 
42 anni. E' degno di memoria il fatto che tutti 
i membri della sua famiglia in numero di 18 
sono stati massacrati dai Box~rs nel 1900. 

• Il 14 novembre u. s. il S. Padre Pio XI ha 
dcevuto in udienza otto missionari Maristi di 
partenza per l'Oceania. Tra di essi vi era 
il P. Bernardo Tonjes, già aviatore durante 
la guerra. La M.I.V.A. gli offrirà tra poco 
un idroplano, col quale egli potrà passare da 
una all'altra di quelle sperdute isole del Pa­
cifico, con p;ù sicurezza, minori spese, e tem­
po incompanwilmente più br-eve. 
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Concorsi a premio per gli abbonati 
di " MISSIONI ILLUSTRATE,, 

Concorso 

Illustrare 

la vignetta . 

DI FEBBRAjO 
Secondo Concorso 

Comporre una frase religiosa o missionarra 
con parole che abbian o per inizia li tutte e 
sole le lett ere della parola « Deus » prese 
u na sola vo lta e nel loro ordine. 

La megl io ri escita sarà ben premiata . 

Norme dei concorsi: 
1. - Scrivere sempre su cartolina doppia 

lascLmdo completamente in bianco la 
parte di risposta. Altrimenti non si può 
concorrere al premio . 

2. - Sulla cartolina di concorso non trat­
tare affari di amministrazione . 

3. - Con una sola cartolina doppia si può 
partecipare ad ambedue i concorsi. 

Esito dei Concorsi di Dicembre 1929 
Pr imo Concorso 

Primo p r .e mlo 

e Tr op pa g razia, S. Ant onio ! • 
Maria Bortolan - Vicenza 

Seoondo premio 

« Impall idì... ! tant 'era gr ave il caso; 
E mani e p iedi e bocca e becco e naso 
Mossi da mer aviglia e da terrore 
Assecondaro i palpiti de l core ... • . 

Attilio Varg iu - Seminar io Cuglieri (N uoro). 

Terzo premio 

« Par bonheur que je ne I' avais pas en 
poche!. .. 

Sem. Attilio Mo ri - Parma. 

Secondo Concorso 

Parola proposta: « Gloria • 
Frase premiata : 

Gemono 
Lont ano 
Os cure 
R t>g ioni 
Iddio 
.A.spettando 

Sem. Bruno Torpiglian i - Arezzo. 

Fra le altre f rasi scegliamo le migliori : • 

Genittr:X Laudabilis, o:rnmlum Regina inviic.ta, 
Ave (Pietro Magi) - Gloria, llaus , om.nfou.rn. Re ­
demptori J€5'll, .Amoo (Gabriele Fiori) - Gesù, 
l'onnipotente Redeintoo-e i,nfa,ute , a,do:ri:a:mo ! 
(M111ri,1 Gherarà i) - Glor;.a, [nus, onor r egi 
immortaJ!i.. Alle:J.uja (Can.. Bertola) - Glorifice ­
tur, landetur omn i um. Red0Ill;ptor, immolatus A­
gnus. Gaudeamus! Lux mta, Rodexm,tor Jesu, 
a,dwatwr. Gloria Libani, omnium Regi.Ila , ivi 
fide!~ an:plecte (Don Luigi Pedrin.el[i) 
Gaudiu.rn. 1uc.emque optamus Redemptoris [111.t.1i­

delium agIDini. Gentium luc.om, omnel! Regem 
Jesu.rn. adorent . (Italo Agostinell i) - Gloria, 
llaus obsequium Redemptori Jesu . Amem. (At­
tilio Varg ;u) - Gaudium lu cemqu e omnibus 
Redemptor Inifans a ffer (Celso Giardinà) -
Gaudeamus laeti Ollllli!B , irenatu.m J esu.rn. ado­
ran te\,· (Gi,U,seppe Giubani) - Gaudeamus: lux 

(h) odie Redem;ptoris Tulrael a,pJJaruit. (Giovan­
ni Pe<J;n(J,) - Gll:miioficate '.J.a;uJda;ntes omnes Re­
.ginam I:rumaeulatmm. (Luigi P aneilda) - ~ù, 
I 'offeso Re, n'l1voca a.mm-e (Siwio Danesi) 
G'loria, laus, omn ia, Regi linianti. Amen (Si­
mone F elicetti). 

Han.no inviate altre buone frasi: 
Ubaldo Lugaresi - Vittorio Baldassn.rra 

Ca.ril.o Gera.ro,i - Rassu Giuseppe - Fr ancesco 
Lorri,ga - .!Jt'tn.lio Mori - Angeilo Betto1i. -
Nano Rie.cirurld.i - Guido Ri<lCIÌ.o - Marciano 
D ellJia, Chiana - G.i1J8€lP'P6 SaJ.va,dori - Ce­
sira Rom.anmi - Pio P etri - Marini Igin,o ·-
Lueattini Caillisto. · 
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A tutti i buoni che ci offr ono pane in carità, noi diamo 
riconoscenza e preghiera. 

Spose e Mad<r~ 01f;,,t;i.ame dii S. Maria 
.Jc~la Mis,eric,o,r<d:ia a mezzo centl'O Zelatrici 
MYSSlioman-ie B-0ilogna, per ow~rare la 1nemoria 
del Comm. Gimi Luigi R eggiani, mi battesimo 
èol 1w1ne di Gian Litigi, L. 25 Alberto Ca,po­
fo10 per preghiere L. 5 _ GaJlotti Mar:o « rac­
-c<>ma1uiando alle preghiere dei Mi.ssionari il 
mio bimbo ammalato» L. 10. 

NOVEMBRE 
Pelliiooioli Lucia per un batt . col nome cli 

A11gela-Eufrasia, L. 25 _ Pellicc,ioil.i, Giacomo 
J>OT un battesimo col nome di Gi'W!eppe, L. 25 
- Bonassi Ermenegildo a suffragio dei suoi 
genitori) L. 100 - Eruesarc1i Lorenzo L. 50 -
'Gi,use(J)pe Ragosfa, a mezzo P. Michele Swrubbi, 
per la buona riuscita dei suoi esami adempi1 
la pMmessa fatta offrendo alle Missioni L. 7'J 
- Vedova.ti Luigi per due bat.t . coi nomi Luigi 
,e CesÌlra, L . 100 _ Bosis Luigi per 2 batt. coi 
ll-Ollli Luigi e Angelica, L . 50 - Vinchi Mari.i, 
J>Cr un 1batt. col nome cli Luigi, L . 25 - Fami­
glia Ongaro, u:>er un batt. col nome di Anfoni:t­
Cecilia, L. 25 - Mangtil!i, Giuseppe , per un b:ttr. 
col nome <li Trnnqurnlino, L. 25 - T,ro,ssati Fran­
tesrvo, ,i:fe1' un ba.t~. col nome cl i Francesco, L. 25 
- Balduzzi Mons. Santo L. 100 _ Varie pe1-sonc, 
a mezzo F1·. Clementiµo Cattaneo, per d ieci 
battesimi coi nomi: Benedetto, Alberto, Isidoro, 
Ca;;siano, Egi,d-io, Anac leto, Ar ma.udo, Aùal­
berto, Anfrnd'isio, Clementino, L. 250 _ N . N., 
dal salvrudanaio, L. 10 - N. N., L. 50 - N. N., 
_L. 5 · N. N., L. 30 - N . N., L. 100 . Pina 
Pegazzau ,o, L. 50 _ N. N., L. 530 . Maufrini 
-Carolina, L. 25 . Galloni D. Severino, L. 500 · 
F !g ,lie di Maria Caste1novo, L. 10 . Ca.stel­
novo, L. 46 - Le bambine <li 3.a classe della 
Dottrina 01'istian.a ,di S. Stefano, in si1ffragfo 
della ma111mia del loro buon parroeo?, per nn 
battes-"1no col nome di J,foria, L. 25 . N. N ., a 
~1e~zo Giovanm1 Moroni, p er un battesimo col 

Conoscete g1a 

lllOOne di. Ma.ria-Concetta, L . 25 . Can . D. Pietro 
Be'lingeri, L. 100 _ Allilla Congedo vcd. Bar­
doseia, L. 100 . Sac. Giovanni Lena, dal sal­
varumaio, L. 23 _ Pasqua ,lina Costa, dafi salva­
danaio, L. 12 · Le bambine della scìllola delle 
Lmginc, per nn battesimo coJ nome d,i Chiara, 
pe:r' ricorda1·e la maestra loro, Ohiara Ros.:ti, 
L. 25 - Mae.stra Luigina: Chiara Rossi, L. 15 -
Dolllle cattoliche di . Mezzano SuJleriore L. 50 
. Ra.cicolte da lle giovani dei c ;rc.oJo di Mcz_ 
zano Suipedore, L. 50 · Zaninetti Pierina, Bian­
cheria da C11iesa e cornnc · :Maffe -i Giacomo, 
L. 50 . Pera.echi D. Davide, L. 50 · Mons. 
Ett-Ore Sava2z ini, L. 225 _ Pio Bernardi, per 
un ba-ttes.imo coJ nome di Emilia, L. 25 . Ro­
brui<ihi Silvino, L. 40 . N. N ., a mezzo Par­
roco S. Benedetto, L. 40 . Teol. Giuseppe 
Melas, L . 25 . Virginia Crespilonghi, L . 50 · 
Fam. Vi-Olla, per 1 gli affa mati della Cina, L. 40 
. Cappe-l!lini Car lo, ;per gli affamati dcOla Cina, 
L . 20 _ TeoJ . D. Gerola mo Va~iza, per gli lll'· 

genti bi.sogni delle Mis.so.oui cli Mons. Calza, 
L. 50 · Pern:i.co Umberto, per un battesimo col 
nome di Giova n ni, L. 25 . Dott. G,'obattista 
Ra~si Vern.tti, L. 50 . Marchini Cantù Ezild~, 
per un ,battesimo, L. 30 . Tinarel1i , per due 
bat t esimi. cori nomi di Mar -ia Teresa e Teresa 
Edmea, L. 50 - (A mezw Centro Zelatrid Mis­
siona1ie . d:i. S. Stefano, B ologna .), Rostagno 
Maria, L. 25 . Carniehli Maria B1·essanin, L. 24 
· CagTuOli Taillcreda ved. Bertolani, L. 14,70 _ 
Enrico Pirotta, per i bisogni più urgenti delle 
missi011,i, a codesto Istituto affidate, ed a suf­
fraigio dei def u nti della fam. Aliprandi, L. 150 
. Oa_n. D. Gaetano Zilioili, L. 100 _ Z:mzucchi 
Adele, un pacco di stagnofa, francobolli e car· 
toJine usate . Mo11s. Pallavici110 Emilio, L. 
100 · Pia Toschi Rossi Deodati, raccolte du un 
sa.J,vaclanaio, L. 200 . Golzi Zorad,de, per la 
bella Rivista « Le Missioni Il/ttstrate », L. EO _ 

LAVORI F'EMMINILI? 
È un per iodico mensile utilissimo e pratico per famig lie ; ins ieme a letture sane e dilette voli, 
contiene disegni in grandezza naturale e modelli per lavori diversi. V iene inviato a chi 
m anda un ' offerta annua di almeno L. 5 (estero 8) ali' Amministr azione di Lavor i femminili 

Via Currò - Genova · SAMPIERDARENA ·o . • ' Con quota dopp ia s i ha in . ccas1one più un'annata _arretr~ta ~d 
• un volumetto 1stru thvo m regalo. 
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A,gosti11e,tti Luigi, ra,ccolte da un salvadanaio, 
L. 9 - Ra,pecioli Linn, L. J 5 - Alinovi 11:a:ria, 
L. 15 Ferrari Maria, L. 17 - Giusto Angiolina, 
L. 15 - D. Giuseppe Ferrari, L. 50 - Casaa 
R,tlJ1"3Jle cli Mo111torio Riovegg,o, L. 25 - Ales­
s,an,r1ro Pernoffo L. 75. 

DICE::'>IBRE 

Seg1·etariato Diocesano dell'Unione :Mis,sio,1. 
del Cl:ero cli :'>filano, poi· j[ P. Achitle Moraz­
zoni: 2 ,cotte, 1 camice,, 1 .amitto, 2 a11imette, 
2 pmificatoi, 1 co:rporaJe - :N"ob. D. Maria Macl­
dalema Savtlni, pe:rcj1è il P. N. Ferran·i cli San­
nazzaro ,cl 'Ongina, imponga il nome di Giam­
bwtt.ista, al primo .einesino che battezzerà, e ciò 
h1 memoria cle1l proprio frat,: ,llo, L. J 00 _ D. 
Ernesto Porrato, L. 25 - Pegoran·o Lidio per 
la bella rivista « Le Missioni Illustrate», L. 20 
- D. Augusto Capl'ara, L. 20 - Gius.tina Fol­
tran, per un 1nttesimo, col nome cll Elisa, J,. 
25 - Ca1·acciolo cli Yietrti Gionumi, per k Mis­
sioni Illustrate, L. 100 _ ::'>Ialiani Jl,fassin:il:. 1 na, 
per le Voci d'oltre Mare, L. 35 . Circolo Giov. 
Ca,tt. dti Fontane1Jle, a mezzo del P. Pjo Poz­
zobon, pe1· ,m battesimo nomo Giuse1ppe, iu 
memoria del foro clefunto presidente, Giuseppe 
Lomm,i, L. 25 - D. Giu3eppe Bosi, pe1• gli ur­
genti bispgni delle Jl,fisauoni, L. 20 - Sig. San­
toro, a mezzo D. A,lfrcclo Canunone, riNtvalo 
cl.a salvadanaio, L. 8,10 - E,,theJ· Papi, rnccolto 
fra gli ascritti dcli 'a,Postonato , cli F. e C. L. 
21,:!0 . Lan c,iotti Be11iamino, L. 100 _ Moutni· 
duzzo Giovanni, a mezzo D. Fran~e3co Tosatt,, 
L. 15 - Ferr<>tti D . .Alfonso, L. 50 - De Ago-

stini Luigia, L. 25 - Gilardi Giovanni, L. 30 -
Bis cerin.i D. Tors;11io, L. 30 - D. Rodolfo Ba­
rilla, L. 20 _ Prof. Giuseppe Bindoni, L. 20 -
Pietro Puerwri, L. 20 - Massoni Umberto, per 
6 battesimi c.oi nomi, Agne.se, Lucia, Yòneenzo, 
Cleofo, Anto1nio, Cleonie,e, L. 150 - Lupini ~Ia­
Tia, L. 30 - Tilde A'lTigoni, per un batte3imo 
col nome ,di G:useppc, L. 25 - Rossi Gino, L. 
20 - Ghùia Poaiti, a suffragio dei suoi ca1·i 
clefun,ti, e per le ::'>fo;5fo11i Illustrat~, L. 30 -
N. N. cli Rigola.te, per un battesimo col 110me 
di Amedeo, Pietro, Luigi, L. 25 . Prof. D .. 
Antonio Storneil<lo, « I miei piccini plr i piccitii 
delìa ]fissione, incominciando il nuovo aniw 
so?lastico: 2.a Istitido, L. 120, l.a l stitrto B, 
L. 66,65; La Istituto A, L. 62,IQ, 2.a di ar_ 
viame:1to, L. 21/13; una preghiera per i ?Hifì 
alimni, lr loro famiglie, per me - Le alunn~ 
del Laboratorio Francesca :'>fossa e'Ll i piecoli 
ckll' Astiilo Infanti le di Lette per un battesim•1. 
col nome cli AtUlio Caderoni, L. 25 - X. N. 
L. 300 - Dal rnlrnclanaio dei Fratelli Ailber­
tini, L. 20,20 - Caceiapuoti D. Frn•1ec seo. L. 
25 . Fabl)ris Emmo, L. 25 - 1Iari a Gnzzina di 
Ernesfo, per un battesimo co.J nome cli Gin­
Yanna, L. 25 _ Leona.nli Lin, L. 50 - Educande 
cli Villa De ::\IaJ·i-Pm, per un battesimo eol 
nome cli Santa Regina Angela, L. 2.-; - Caliceti 
Aniceto, L. 100 - Lina S 'gnoreni e Peppin<l , 
CabaIDo, pel" 2 battesimi coi nomi Maria Del­
fina e ::'>Iada Virginia. L. 30 - Geclcla Clemen­
tina v'Ccl. Bisac,ea, per le missioni cli ::'>fons .. 
Gruiclo M. Conforti, L. 500 . L'Infanzia a/J­
bo.ndonata di Parma a mezzo delle loro Rei·.if.' 

MAGNESIA 
S.PEllEGRINO 
3'~~ 

de7~ ·sM -~ 
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S-uorc, per un bcittemno col nome cli Gaetano 
Gi,useppe, L. '.l5 _ Del Vecd,io Lanza, s-1i metri 
ili mussola, 12 paia calze, 12 fazzolebti - Rossi 
Sisto, L . 5 - J<,amiglia Guaresehi, L . 5 - EziLie 
Cantù Marehlou, per un battesimo col nome di 
Lazza[·o, .L. 25 - Camera,ta S. Fran,eewo Sav . 
dea Sem. dli Faenza. nella ricorrenza. del Giu­
bileo elci, S. Padre, per un battesimo col nome 
cli Achille, L. 25 Euge1ua Mengolati, per la 
rivista, L. 50 _ Leon.i.Ide StriJ1ghini, per due 
battcsrumi, eoi nonu ,di Rodolfo, Pahruira, L. 5.) 

_ Cos•antina Orsini, in occasione del le feste di 
Natale, L. 5 - Tcol. Gaetano Cattibini, per le 
Missiooi Il1ust1·a te e per i bisogni urgenti delfo 
Missioni, L. 120 - Rosa Cardana MaricontL 
L. 25 - Giuditta Castelli, L. 25 - Borrè Cate­
rina, L. 17 - M:i.chele Mazzieri, pe·1· m1 batte­
simo, L . 2;5 - Virgin:ia e- Maria Scarave.J!li, L. 
100 _ Nina FC[Tagatta, per preghiere, L. 50 -
F. Olementino Cattaneo, per 4 battesimi, L. 
100 - Palmira e Maria Rozzi, L. 50 - Vincen­
zino Rote,glia del <h'. Paolo, dal cines,iJlo, L. 1,3 
- Marchese France ,,ico Boschi, L. 75 - Fema ,ndo 
Pineelli RotegJia, per i pow1·i affamati: della 
Oina, L. 100 - Anna :Mazzantini di :E'irenze, 
L. 300. 

M61.cJ1'.-0ri D. Bruno, per I\JJl Battel,Jimo uom-3 
Sitta, Si!lvia, 25 - Ottone e.te Giuseppe, psr il 
battesimo di un Cinesino , 25 - Plieeol'e Figlie 
tdei SS. OuOO'i di Pw-ma, raiecolte in una lotte­
ria P.ro Mis.sioni 200 - Suore ed Al=ne del 
Cootvitto delle Al'f:i;g.iamelle di S. Giuseppe, 
Panma, per l 'a.equisto d·eù ,S. Giubileo, 38,50 -
Gravelilana ln:niocenza 30 - Pia. persona a mezzo 
D. Vitto rio Ballari ni, 30 - Oavalli Celestina a 
mezzo Chia.ni D. Emiilio /Pffi' 6 Battesimi coi 
nomi Luigi Cavalli - .BaJ·zini Isabella - CavaJli 
Angela - G.ia.cobbi To.nillllO - CO<Sta Alberto -
Bazzini Cekstirua, 150 - D. Emilio Ch!ia.ri per 
le miss/i,oni ,dli. Mons. Calza, 75 - N. N. per g l1 
affamati cinesi di Mona. Oalza, 300 - N. N. 
14 - Diret.toJ·e 'Cieli 'Istituto de « La Snlle » d.i 
Parma L. 50 - N . N . L. 1000.00 - N. N . di 
Parma, 30 - Gina G:iceehetti 50 - Fa.miglia 
Fontanesi, dal salrn ,danaio de'l :proprio rnigozio, 
25 - Prof. D. G .. useppe Orsi, 50 - A.l·cid. Ago­
stino Tittooti [P'e'r' 1 battes:mo a .nome Luigi in 
rieo.rdo e su ffragio del fu Imiigi Ma.cchiooohi, 
25; offerta 5 - Sig.a Giuseprpe Se,rafjj i a mezzo 
Are.id. Agostino Tiitt-Oni, pe.r 1 Oaiteclista, 300 
offerta 25 - G. H. L . 500 - Clementina Fer-
rari, 50. (con tinu a) 

Con approvazione ecclesiastica 

1930 (VIII) - Off icina Gra fica Fresch ing Giovanni Bonardi, Direttore responsabile 
~==== ~ ======= ==== === = 

VIAGGIATÒRI I 
proteggete il Vostro denaro contro 
perdi te e furti munendovi dei 

B.C.I. TravellerS 7 Cheques 
(A.segni per 

BANCA 
viaggiatori in Lire, franchi f rs., Sterline e Dollari) 
COMMERCIALE ITALIANA 

li mezzo più pratico e 
sicuro durante i viagg i 
per disporre dovunque etl 
ogni momento del propr io 

denar o 

OPUSCOLO SPIEGA TIVO 
A RlCHI EST A PRESSO 
TUTTE LE FILIALI DELLA 

BANCA 
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~~~fiU~~~~~~~~~i~i~i~~~~~~~~~~~~~~ 
~ ~ 
~ ~ 
~ SOCIETA CERAMICA ~ 
~ ~ 
~ ~ 

I RICHARD · I 
~ ~ 
~ ~ ~ 

I - GINORI I 
~ ~ 
~ Capitale interamente versato L. 20.000.000 ~ 

~ ~ 
~ MILANO - Via Bigli, 21 ~ 
~ ~ 
~ ~ 
~ P 11 T 1· . . h S .. d T ~ ~ . orce ane e errag 1e art1st1c e - erv1z1 a avola, ~ 

~ ~ 
~ da The, da Caffè, da Camera - Piastrelle per rivestimento ~ 

~ d. . "p· t·1 11 . . 1 f ~ ~ 1 pareti - 1ro 1 a,, porce ana resistente a uoco ~ 

~ A . 1· d. I . C . 11 . A . ~ ~ rtlco 1 1 g1ene - rista ene - rgentene. ~ 

~ ~ 
~ ~ 
~ ~ 
~ MAGAZZINI DI VENDITA ~ 

~ ~ 
~ MILANO - Via Dante , 5 LIVORNO - Via Vittorio Emanuele, 27 ~ 

~ BOLOGNA - Via Rizzoli, 10 NAPOLI - Via S. Brigida, 30 - 33 ~ I CAGLIARI - Via Campidano, 9 PISA - Via Vittorio Emanuele, 22 I 
~ FIRENZE - Via Rondinelli, 7 ROMA - Via del Traforo, 147 - 151 ~ 

~ GENOVA - Via XX Settembre , 3 (nero) S. OIOV. A TEDùCCIO (Napoli) ~ 
~ . ~ ~ TORINO - Via XX Settembre, 71 (angolo Via Garibaldi) fi 
~ ~ 
~ ~ 
~~~~~~~~~~~~~~i~i~i~~~~~~~~~~~~~ 
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